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800IAZIONI. Igin.8m.Ino ,INSþRZI ON I.
Comprest i senaieont! Uracian dei Parlament Annan gli lari, cent. 25; ,altro avviso cent,90, per ognilinea di colonna

Giornale senza Rendiconti . . . . . . . . . . . . .

e Âo i 19 6 Avvimppqzz. - Le.gelagni e le ;Igrg0ni ,si ylgegano ,aHa ß'ippgra pEREDÌÊOTTA: in Roma, via dei Lucchesi, n°4; in Torino,via delle Orfane, n* 9.
patero aumento spese postali.-Unnumero separato, faRoma, cent.15; per t H

- Neue provhicle del Regno ed all']Cafaro agli UÉmi 1*ostali.
Regnocent. 20. - Unnumero arretrÑÑ eosta il doppio. - Le associailo1È de orrono
dall' del mese. DIREZIONE: Rémas Ministero delFInterno.

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai
quali-è scaduta col 30 novembre 1875, e cheinten
dono di rinnoiraáIÑlor ociazique, ,sogo pregati
di farlo sollecitamente, per evitare Titardi'od interru-
zioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unixe la gasgja ylle lettere di re-

_glgmq e griegngery,di gggeipzione.
Le domande .di associazione e di inserzione con

vaglia postale in piego affrancato o con biglietti di
Banca in piego affrancato e,r,açcomandyto od,auiqurato,
debbono essere in rizzate .all' AMMINISTRAZIONE
della Gazzetta IJfßciale, in Roma, via de' Lucchesi.

PARTE UFUCIALE
TXRimmNTO NAZIONATim

i

f¾enato del Regno
11 Senato è convocato in seduta pubblica per il giornò di

lunedì 6 corrente, alle ore due pomeridiane, col seguente
ordine del giorno

1° Facolta al Governo d'istituire sezioni temporanee di
Corti di cassazione in Roma, Napoli e Torino, e diprovve-
dere alla più sollecita spedizione degli affari di Cassazione
(n. 90 d'urgenza);
2° Stato di prima previsione della spesa del Ministero della

Marina per l'innå 1876 (n.iñ)
3° Stato di prima previsione della spesa delMinistero della

Guerra per l'anno 1876 (n. 87)
4 Stato di prima previsione della spesa del Ministero di

Grazia e Giustizia e dei Culti per l'anno 1876 (n. 86);
,

5° Stato di prima previsione della spesa del Ministero del-
l'Istruzione Pubblica per l'anno 1876 (n. 88);

6° Stato di prima previsione della spesa delMinistero degli
Affari Esteri per l'anno 1876 (n. 89).

Roma, il 3 dicembre 1875.
D Yicepresidente
SanaA F. M.

Carnera.dei Deputati
Fella4ornata di ieri si continuò la disonssione delhilancia

di prima previsione delPentrata pel 1876, del quale vennero
approvati i primi tre capitoli. Intorno ad essi ragionaronoi
deputati Corbetta, Viarana, Sormani-Moretti, Pissavini,Boi-
toluopi, Rúraaciari, .Branca, Maurogònato, Nicotera, Ple-
bano, Orlando, Consiglio, .Pierantoni, Mancini, -il Ministro
Àqlle;sEinan,ze.e ilyelatore>ManteRini.
Fu presentato dal Ministro delle ¾inanzean disegno di

legge per la riunione in unico compartimento catastale- dei
territori lombardi e veneti dinuoXo censo.

LEGGI ,E £þEÇ µþTT
i i

11 N. 2782 (Berie 26) deMa Raccolta yfgoiglege 14ggi ,e ¢gi
decreti del Regno contiene il seguenf¢ decre¢o:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il messaggio in data del 28 novembre scorso, col

quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati noti-
ficò essere vacante il Collegio di Sondrio n. 373;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di ßtato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e dècretiamo:

Il Collegio elettorale di Sondrio n. 373 è convocatospel
giorno 26 dicembre affinchè proceda alla elezione del proprio
deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrA luogo il giorno

2 genn,aio 1876.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia ,

mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.

G. CANTELLI.
I 1 i
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Il lVamero ROM (Berie 2', parte suppleymtare) della k
colta afßciale della leggi e dei decretidel llegno contiene il seysiede
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Viste le istanze fatte dai comuni che già costituivano i di-

stretti di Pieve di Cadore e di Auronzo (provincia di Belluno),
meno quello di Sappada, perchè sia eretto in corpo morale il
Consorzio da essi deliberato per l'amministrazione del patri-
monio-dell'antica Comunitã cadorina posseduto pra inrHviso,
eAella sostanza che per: testamento del fu Candido Coletti-
Candidopoli fu ai medesimi lasciata in unione al comune di
Ampezzo, già appartenente ai detti distretti ed ora aggregato
al Tirolo Austriaco;
Viste le deliberazioni di tutti i comuni interessati e della

Deputazione provinciale per la costituzione del predetto Con-
aorzio e per la sua erezione in corpo morale;
Visto il relativo statuto consorziale in data del M ottobre

1874;
Visti tutti gli altri atti e documenti relativi all'afare;
Vista la legge comunale e provinciale ;
Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato in Adananza

del 14 settembre del corrente anno,
Abbiamo decretato e deoretiamo:
Art. I. - Il Consedio coine sopra costituitosi perPäinininistí•a-

sione del patrimenio delPantica Comunità cadorina e delta vo-
stanza in seguito lasciata alla Coruunità stessa dal defunto Can-

dido Goletti-Candidopoli è costituito in corpo morale.
Art. II. - Lo statuto, in data del 24 ottobre 1874, deliberato

dai comuni interessati per la costituzione ed amministrazione del

predetto Consorzio, è approvato.
Ordiniamo che il presente decreto, miinito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chingque spetti di
'ossérvarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 11 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
'

G. €ANTELLI.

Il Reim. ROLII (ßerie 7, parte syppfemenige) geMa Fac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene B seguente
degrgte:

VITTORIO EMANUELE TI
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT'A DELLA NAEIOEË

RE D'ITALÏA

Vista la deliberazione per l'aumento del capitale presa in
Assemblea generale del 27 giugno 1875 dagli azionistí della
Società anonima per azioni al portatore, con sede in Firenze,
col nome di Compagnia Italo-Egiziana, colla durata di 40
anni decorrendi dal 13 noveribre 1873 e collo scopo di fare
le ordinarie operazioni di credito, di commissione e4 altre
intese a svolgere i rapporti commerciali fra l'Italia e l'Egitto ;
Visto il R. decreto del 13 novembre 1878, num. DCCLIX

e lo statuto della Società con esso approvato;
Visto il titolo VII, libro I delDodice di commercio;

Visti i RR. decreti del 30 dicemble 1865, num. 2727 e 5

seitembre 1869, num. 5266;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Bulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I. - È approvato l'aumento del cap'itale della Coswagnia
llalo-Egiziona dai 8 ai 6 milioni di lire mediante emissione di

num. 12000 azioni nuove da 250 lire ciascuna; ed è approvata la
correlativa modificazione all'art. 5 dello statuto della Società.
Art. II. - Il contributo annuale della Società nelle spese degli

uffici d'ispezione da pagarsi a trimestri anticipati è aumentato
dalle 300 alle 500 lire.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a uhiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 10 novembre 1875.

- VITTOMO EMANUELE.
G. FINAI,I.

NOMINE E PROMOZIONI

Disposizioni fatte nel personale ÿieediziario:
Con RR. decreti del 26 ottóbre 1875:

Avati cav. Giovanni, presidento del triburiale di Catanzaro, no-
minato consigliere della Gorte d'appello di&tanzaro;

Lo Monaco Ciaccio cav. Seratino, consigliere di Corte d'appello in
aspettativa per motivi di salute, confermato nell'aspettativa
inedesima a sua doinanda per 1 anno;

Gardini eaë. Edoardo, sostiktito guetiralore gãiierdle þresso la
Corte d'appello di Casalm tramutato ilì Ancona a sua do.
manda 4

Butta cay. Giuseppe, id. di Ancona, id. 4 Casale id.;
Begala Pietro, sostituto procuratore del Re al tribun&le di Lecco,

id. a Lodi;
Brayda Alfonso, aggiunto giudiziario al tribunaledi Novi Ligure,

id. a Vercelli;
Niutta Francesco, id. di Napoli, nominato sostituto procuratore

del Re al tribugle di Caltanissetta;
Beria d'Argentinia Carlo Luigi, uditore in taissione di vicepretore

alla pretura urilang 41 Toriga, nominatp aggiunto giudiziario
al tribunale di Novi Ligure;

Palonibella Pietro, gindige al tribunale di Lucera, Applicate AL
Pußizio d'istruzione pepale.

MI)USTERO
DI AGRICOLTURA, INDU TRIA E COMRIEEROIO

Aywise di moneerse.
Presso il R. Museo industriale di Torino ¾ aperto un pubblice

concorso per il conferimento dell'ufficio di direttore della stazione
enologica d'Asti, a cui va unito l'assegno annuo di lire 4000,
Il giudizio del concorso è deferito ad apposita Coptrissione

elettà nal Ministero di (gri<oltura, e sarã fatto per esse e per
titoli.
Iie prove che dovranno sostenere i signori concorrenti sogo

quattro:
1° Tesi in iscritto sopra un argomento di enologia;
2°1nalisi qualitativa di una sostanza complessa e determis

nazione quantitativa di due delle materie Ire491pipati;
8° Esperimenti 41 microscoplo;
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4• Discussione in pubblida conferenza delle risultanze chimi-
che e microscopiche ottenute dai äignori concorrenti nelle prove
suddette.
La domande d'ammissione al concorso saranno presentate alla

Ðjtezione del R. Museo industriale di Torino entro il 31 dicembre

p. y ed i signori concorrenti ðopo quel giorno si terranno pronti !
ad ogni chiamata per recarsi al R. Museo.
Roma, 27 novembre 1875.

Il Direttore Capo della Divisione Agricoltura
N. MBAGLIA.

-
MINISTERO

DI &GRICOLTafRA IN1ÞUSTRRA Ë OOMMË¾OIO

'Congresso vinicolo internazionale di Golmar

Seconda relazione (Begui‡o) - Yedi Gass. Uffic. del 10 nov., num. 262

§ 2° - Congressovinidólo ifdernazionale di Colmar. - Il nostro
secolo si potrebbe chiamare quello dei Göngressi e delle Esposi-
zioni; se però i Congressi generali per materie tra loro troppo di-
sparate vanna perdendo di valore, e le Esposizioni universali tra-
eformate si può dire in grandi bazar mancano già al loro scopo
princiþale quale è quello di istruire e far progredire, questi con-
corsi ristretti a ben determinate specialità possono ancora tornare
di utile grandiásimp. Ne furon prova luminosa 11 Congrèsso e la

Esposizione vinicola di Colmar che passa%e inossettate ai non ape-
cialisti; pontaWno in tal nratorin bán pín di nuovo di quanto ab-
bla fattata gran mostra trniversale di Vienna.
Pià che internazionale il Congresso,vinicolo di Colmar poteva

essere chiamato Germanico perché di stranieri non vi furono che
4 austriaci, 2 svizzeri ed 1 italiano ; la sostituzione ilell'epiteto
però era stata fatta ad a:rte perchè non se ne adontassero i fran-
cesi, gli alsaziarii e lorèiiesi e tutti atessero a prenðer parte a que-
sto pacifico combattimento per la scienza. I tedeschi non solo vi

erano numerosi, tua Vi erano anche assai bene rappresentati da
gran numero di notabilità vinicole, da parecchi deputati, da dele-
gati deÏ Ministero d'agricoltura di Berlino e di diverse associa-

zioni!vinicole, ecc.
ßenta Ilussare in rivista tutti i quesiti che vennero trattati, ac-

manerenro soltanto di voto quanto fu detto di nuovo e di special-
mente interessante pel nostro paese. Intanto circa la minaccian-

lisshuarqnestione dElla Phylloxera vastatrix il professore Nessler I

che era stato 51 gã¾rno Badeke inviato in Austria, Svizzera e

Francia a studiare la questione, mostrò come sugli insettioidi per ,
sè, vi sia assai poco a fare a fidanza, ina invece che assai vi sia a
sperare sugli effetti della diligenza nella coltivatione e dell'abbon-
dahte cortcimatione. Raccontò come nella Svizzera e nel Mezzodi
della Fräncia sul medesimo terreno e nelle stesse condizioni vi
sieno forti differenze fra le proprietà che giacciono su terreno ricco
e quelle che per l'opposto kanno terreno infelice; fra quelle tenute
con tutta cura e razioitahnente e altre invece non ben coltivate.
Fadendo un pò* di crittòa alle esperienze fatte eseguire dalla Acca-
demia delle scienze di Parigi, riferisce che studiando at%entamente
i risultati dal luogo egli si persuase che il miglioramento avuto
dalle raaterio a base di potassà mon devesi già attribuire ad azione
témpliòemente concimante, ma egli crede che la potassa portata
aalla circolazione dei vegetali per quantità più che doppia dell'or-
díûario, modifichi la densità o le altre proprietà della linfa in
mono che essa non presenta più condizioni sufficientemente favo-
te*01i alla alimentažione dei parassiti, dindho questi perirebbero o
non si moltiplicherebbero in modo dannoso. Se non fosse così in-
Mto non si sarebbe verificato viti deperenti per pletora dipotassa,
alle quali aioè era et4to soinministrato per più anni un chil. di

cenere per ceppo, *1'abbondante concimazione, invece che far slog-
giare o diminuire d'assai la Phyllo.tera, dovrebbe invece faria

inoltiplicare ancora più rapidamente in relazione alla vigoria e

alle nuove radici aequistate dalla pianta che si avviva. Che mi

leggero aumento della potassa possa produrre un disturbo gravis-
simo nelPorganismo animale è fat%o già noto ; una injetiene sub-
cutanea di gr. 0, 004 di tartrato di potassa fa morire una rana,
mentre non le fa male alcuno quantità assai maggiore di tartrato
di soda; nelle montagne della Selva Nera esiste unapiccola forma-
zione geologica assai ricea di potassa, il di cui fieno pure assai

ricco di potassa fa inorire i vitelli; molti parassiti di piante si

possono combattere indneendo certe modificazioni al succo-vege-

tale, e tra il resto è noto che il pidocchio (Schizoneura lanigera)
che vive sui ramoscelli del pomo, cessa di moltiplicarsi mettendo
un po' di cenere alle radici de1Palbero, e Bechi dimostrò di saper
combattere l'oidium semplicemente colPapplicazione al terrend di
concimi potassici. Conebiude quindi il professore Nessler nel tite-

nere che la Phyllowera è assai più da temersi da chi ha la sua vi-
gna su terreno povero o cattivo, da chi non usa tutte le necessarie
cure e diligente, che non da quegli che coltiva-intensamentega-
zionalmente ; egli poi richiama speciale attensione sulle condizioni
difficili per la vita dei parassiti vegetabili ingenerate da un au-

mento di potassa nella linfa circolante (1).
Le proposte fatte dal prof. Nessler circa a questa questione sono

le seguenti : 1• Istruire i inaestri ambulanti d'agricoltura dettaa
gliatamente in motle -cha podssnomediante coniërenze spargel%
fra il inaggior nämero possibiledirviticoltofinotidie e nozioni
della PhyNoxera (2), siechè possano già questi stessi vigilare e far
le prinie ricerche ; 2° dar avviso talle autorità e aû organi agricoli
speciali quando vi sieno fondati sospetti; 8* inviare un esperto il
più presto possibile sul luogo per riscontrare se trattisi veramente
diPhyllowera; 4° eonstatata la-malattia determinarne i limiti, cir-
coscriverla con una fossa, disinfettare immediatarkente il terreno
e nell'inverno cavare e distruggere tutte le viti; 5° dare una con-
cimazione di 400 chil. di elerare di potassio þef ettard alla zona

sospetta circonvicina.
Circa all'organizzazione delle ricerche il dott. Blankelihorn au-

gura che gli altri ßtati imitind I'Italia a stabilfre una signione
entomologica centrale alla quale far capo per tutti i dubbi.e per
poi fare ilmaggior numero d'esperti possibile nelle varie plaghe
viticole. Anzi egli crederebbe necessario di formare degli speciali
impiegati stipendiati dallo Stato per inviare a far ricerche in
tutte le vigne, il che però da altri oratori vien dimostrato .inat-
tuabile e certamente troppo costoso.
Altro tema trattato fu sui mezziperconservare inalterato il vino

e sFedirlo sicury. U riscaldamento continua a trovar fautori, ape-
cialmente però allo scopo di inveechiare artificialmente i vinie
renderli pronti al consumo. L'uso dell'acido salicilico nelle pro-
porzioni da 10 a 20 grammi per ettolitro fu raccomandato in,se-
guito a prove coscienziose dal deputato Buhl di Deidesheim e dal
D. Bersch di Vienna: il prof. Mach trovò però che in alcuni casi
per aver il vino inalterabile bisogna arrivare fino ad una aggiunto
di 50 grammi per ettolitro, e in tal caso se non dannoso, l'acido
salicilico ordinariamente mai chimicamente puro,- può dare al
vino un leggero sapore disgustoso di acido carbonico. Come mezzo
conservativo già adottato con perfetto esito sul latte può consi-
gliarsi l'acido borico.

(1) Per maggiori dettagli du questo nuovissimo congetto 7641: pro-
fessor D. I. Nessier. - Die Rebwarzellalle, ihr Vorkoinmèn bel Ge1R
und in Liidfrankreich, ihr etWaiges Aufrèten auch in Bestschland nog
die Mittel sie rn bekämpfen. - ßtuttgard E. Ulmer 1875,
(2) Serve egregiamente un preparato di una radice colle sue nodo;

sità e insètti Tatto in una bottiglietta con una niisoèla di acqyi, ãTcDõl,
20 per Ot0, e alcune goccie di solfato di calce.
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Anche sulla concimazione fu detto alcunchè di nuovo. È un

fatto ormai ben constatato che la fertilità vou ò già in proporzione
alla quantità assoluta delle materie minerali che trovansi nel ter-
reno, ma bensi alla parte di essa che si trova solubile od assimila-
hile; si trovò per esempio un terreno avente il 2 per mille di po-
tassa più ferace di altro che ne aveva il 16; una vigna per esempio
che fino alla profondità di 50 cent. conteneva più di 50,000 chil.
di potassa per ettaro, accusò un rilevante miglioramento per l'ag-
giunta di altri chil. 300 in istato dimaggior solubilità. È naturale
quindi che Paggiunta materiale di concimi minerali pua essere m
moltissimi casi sostituita semplicemente col portare nel terreno
na solvento di esse quale lo stallatico e qualunque materia orga-
nica, ovvero anche mediante la semplice panificazione del terreno
con profonde e ripetute lavorazioni. Come però procacciarsi tanti
concimi organici? Rispose il prof. Nessler proponendo una mate-
ria che in ogni paese trovasi in grande abbondanza e costa poco.
La torba finora non fu mai usata come concime agricolo perchè si
notò che non solo non con6imava, mapiù spesso insteriliva il ter-
reno. Nessler ne ricercò la ragione intima e trovò che qualche ra-
rissima volta l'isterilimento è proßotto da ossido di ferro che la
torba può contenere, più-spessoperò daacidi vegetali chedo-
vrebbero essere neutralizzati. 11 terreno vegetale però a reazione

sempre basica è capace di neutralizzare la leggera acidità della
torba quando questa sia polverizzata sufficientemente; allora essa
si decompone copie qualunque altra sostanza organica e serve di
solvente alle sostanze minerali del terreno. Una, vigna di molta er
stensione concimata con torba polverizzata si lasciava scorgere ad
un chilometro di distanza per la sua rigogliosità e il color cupo
del fogliame, e il prodotto in uva fa pure d'assai più abbondante
deÍle vicine non concimate. Che quando sia avvenuta RuestaAB¤-
tralizzazione della torba in polvere, essa serva di concime 10 prova
il fatto del trovara.le radici filiformi della vite attraveregre i gry
'anli di torbas Ecco quindi un concime vegetale a buon mercato

chesi può> usare egregiamente aucha come stramatico e per fare

del coruposto con terra. Serve anche la torba più superficiale, o
profonda, ocompresa fra strati di argilla non più utilizzabile come

combustibile.

ßulPargomento della concimazione risultò anche quanto la teoria
di Liebig abbia preso piede in Germania; vi sono molti viticoltori
i tinali da 12 a 15 anni non han dato alla vigna più che i residni
di essa e pel resto concimi a base di potassa ed acido fosforico, e

ciò con grande tornaconto.
Un'altra questione ehe diede luogo ad una vivissima discussione

e alla quale presero parte pareuehi maires e de'egati- di associa-
zibninet'Aismia e'Lorera fu quello delle imposte sulle bevande

nicooliche. Il relatore fece la storia delle imposizioni prima del

1870 che si divideváno, nella bassa di circolazione, tassa di vendita.
tilPingrosso'e tassa di vendita al minuto; passò quindi a -fare il
Udnfronto col sistenia attualmente in vigore nell'Alsazia e Lorena
di un vessatorio metodo di controllo; fece una rivista dei sistemi

che si ti·ovano attivati attualmente nei diversi Stati tedeschi per
domandare che l'Assemblea pronunciasse un parere sul desiderio

egli Alsaziani Bi"vedere riformato il presente sistema in un altro
cheadistribuisca la soinma di 1,800,000 marchi attualmente pro-
übitâ dalPimposta per 1¡4 álilla proprietà viticola e -i 814 come

tassa'd'esercizio sulle 18,000 locande delle regione distribuite in
categorie da Commissioni comunali. In tal modo il pubblico erario
avrebbe guadagnato anche le gravi spese di sorveglianza, e gli
esercenti si sarebbero liberati dalPincuho delle continue visite
degli agenti finanziari. Nella,discussione prese primo la parola
Ponorevole RuhLdichiarando-che egli ,trovava ragionata la do-
manda e si proponeva di sostenerla qualemembro del Parlamento
germanico; vi si oppose 3fiilhauser Reputato al Parlamento wür-
temberghese, dichiarando che aúl suo.paese Is tassa fissa d'eser-

cizio aveva dato luogo a tanti e 41 gryi lappti, d'gsser stato ne-
cessario abolirla dopo 7 anni pe.r adottare nu sjstgma di controllo
che egli crede di gran lunga meno vessatorio del sistema frauepse
e alsaziano.
La dichiarazione fatta dal çlelegato del ministero di agricoltuta

di Berlino che una tale guestione sembrav4gli fuori di compe-
tenza del Congresso e invece più d'ording amministrat,ivo perl'AI-
sazia e Lorena chiari la mancanza di opportunità di une delibera-
zione su questo argomento.
Contro le brine primaverili venne raccomandato dal professore

Nessler l'uso della torba insudicista con un po' di catrame, accesa
in mucchietti nelPinterno dei quali possa entrare difficilmente
l'aria; una simile esperienza fatta durante l'escursione a Göbviller
diede una tale, massa di fumo e per si lyngo tempo da far ritenere
questo mezzo il più utile ed economico fra quelli fin qui conosciuti.
Altri argomenti trattati, quale la conoimazione in generale ,

i nuovi metodi di viticoltura usati nell'Alsazia, ecc., non presenta-
rono nulla di particolarmente interessante.
§ 3° - Esposizionegermanica di eini, ed interna«ionale di ma-

teriali e macch ine enologiche. - I vini di tutta la Germania
presentati a questa Esposizione furono più di p00; un concorsq
tanto considerevole fumotivato in gran parte dal valore dei premi,
fra i quali contavansi tre ricche cornucopie d'argento del valore
ciascuna di circa lire 1000, donate dall'Imperatore diGermagia, e
che furopo assegnate come primi premi al miglior vino delPAlsaaja,
della Mosella e del Palatinato ; vi erano inoltre una cinquantina
d'altri premi in oggetti, parecchi dei quali del valore di più di100
lire. Un gentile invito del pid sociale di Colmar diede occasione
alle notabilita tedesche e straniere di assaggiare le 50 quglig di
vino clie erano state prpmiate.
Nelle niaccþine di enclogia ally piccola Esposizione speciale di

Cohnar vi fa assai pin gi nuovo e4 giile clyg p.op pella aggg,rg gi-
versale di ¶enna; quivi nel 1878 tahto 1 pppyp ‡eteva i¤¾RA
macchina da imbottigliare robusta sed ingegnosa bensi, .ma cge
pel suo prezzo e per Pinconveniente di esigere.speciali turppeioli e
capsule, morì prima di essere gran che conoseiµta. Invece 4 Col-
mar si presentò : 1°Una pompa che spinge il vino contignamente
come Te rotatorie, ma per di più 10 può innalzar4 a quelfaltesp
che si desidera, inoltre assai più comoda a pulirei; 2° Üna map
china a.mettere le capsule.alle bottiglie enmppsta di a o, etaptufo
a pressione idraulica che agige sui lati di un foro a grosse parati
di cautschuck (ambedue patentste); 3° Una pompetta a mypp
semplicissilya per paliry Igntprgo dellegydi bpfgi ggualunqaq
sudiciume del pavimento (1); 4 a torchio þe Roy al quale ip-
vece del secogde ingrapaggio si ppplicò up rpotA a, cric,betto che
ne rende assai più comodo l'uso.
Riguardo a materiali scientifici e per l'insegnam9¤io fu agai

notevole per ricchezza la mostra f:atta dal dott. Blankenhorp, di-
rettore proprietario della Stgzigne Enochimica di Karlyahe; pgr
novità di cone.etti una hyvgle grafica dell'ingegagre Oberlin e

aveva rappresentato le ,osseryazioni fatte ggrante 25 Agni, Aul
punto di sbacciamento dege gemage delle Tit,i,)el prigç,igo e jìg
della fioringra, gel tammollipputg geg'uvajplla sua natyggy,
del contenuto digluceaio, del mogte e d'alcool nel yino.
Del testo erano esposti parecchi.sistemi di torchi, di peppe, ,di

erpici.da vigna, foxbici e ferri da potare ed ipnesti, Juge i gi
bottame, equeimi artificiali, piateripli e macchi e pnalgghe penza
però che presqutassero alcunchè di noteyole.

§ 4• -- 1 vini italiani inGermania. -- Molti sistemi si ppsspno
seguire per aprire commercio di vini coll'estero,ma non tutti egn-
ducono agli stessi risultati. Il ,più comune si è quello di inviare

(1),Di questi «tre capi son visibili i campioni presso l'Esposizione
Agenzia Enologica Italiana in difilano, via M9nte Npg.olgpge, 11.
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diflPItalia là merce en öknipÍone'omandare dei viaggiatori a tro-
vatb dealtimento dei vini pure su campidtte; isle sistema, potrei
bitxže nunterosi esempi, fece c'attiva prova a Vienha, a Monaco, a
Stoccarda, a Berlino ; a Stoccarda trovai, per esempio, tre grandi
esbühnti che soloibl 1871 sinaltivano vini italiani, e che ora non
B6 Vogliduo più äkýëre. Î¿¾ ragiòne di ciò in parte sta che le case

graniere che ricevono il vino lo dicáno addirittura rovinato qtiando
ifón sia più limpido, e lo lasciato scetificare per mincanza delle
necessarie cure pei vizii italiáhi, assai pia itidispensabili che pdi
tedeschi; la irîàggior colþa pèrò sta nei négozianti e ßocietà enolo-
þiche italiane.1xtanto bisogna sapere che in Germania virii assai
aspri e fortemehte tanniciassolutamente non piacciono; i nego-
zianti tedeschi non li smerciano mai tali, má al p1à li assno per
trasfovmare grandi inasse di vini bianchi in rosai, o ineglio tosei.
I vini Yossi di consutno devoyro assere poco internamente colorati,
delicatamente sapidi, ma non oltre il 6 o 7 per cento di acidità
d itiplessiva, ma sopYattutto liinpidi, cristallini. Invece in Italia
ordináriämente accade che si bada punto a che il mosto abbia la

composizione nècessaria a dare il vino dómándato; non si da molto
peso che la fermentaiiotie sia ben fatta e completa, e il vino si
vende più presto che ei puo; pirte limpido, ma arriva torbido, o
al più intorbidisce ai primi calorie poi fa deposito continua-
mente ; il negoziante tedesco si spaventa, protesta la merce se è

äncora in tempo, e per un'altra volta mette alla porta il malcipi-
tito viaggiatore di vini italiani senza tampoco sentirlo. Per dare
un eseinpiodel come dia fastidio un vino con deposito in Germa-
hin, dirò solothe nel 1871 una bottiglieris di Stoccarda cedette a

nietà del costo reale a buongustät italiani (compreso lo scrivente)
pareðuhie'dozzine di bottiglie di eccellénte barbera, che, per es-
este colà da 5 o 6 anni, avevano un forte deposito, e ci'o quando
uns decantasimre in altre bottiglie avrebbe potuto dare il vino
presentabile anche su una mensa da principe. È inutile, finchè in
Italia non si sin costituito-il ceto dei grandi negozianti di vini che
li preparino bene e che sappiano invecchiarli, questo sistema di
commercio tornerà più dannoso che utile alla nostra fama enolo-
gica già tanto al basso ; la smania dei subiti guadagni e nei più ·

dei casi il difetto nella direzione tecnica, fa sì che, sotto tale
Espetto, per intanto vi sia assai poco a sperare anche dalle Società
añòlogidhe.
ÚS sisteina invèce che comindiò là à dar buoni risultåti si è
énó di stabilire alPesterõ cake itkliane di s1ñerdio ó figlidli delle
eShidäkli che abbiano unita al depositò ðei vidi una TYeinhalle
okiligrik pé) lo suleicio del vino al dettaglio. Ilitanto questavendita $1 hiià%fo dà assai facihnente il giusto criterio dei gusti

degli acquii·enti, por opere quali sono le (halità dei vini che pos-
sono incóntrare, quali invéde non piacciono e per quali ragioni. Il
deposito d'altra parté inmano a nazionali esþerti, fa scomparirei difetti se rimediabili, come un po' d'intorbidamento, Peccessivo
colore, la troppa asprezza, ecc., e salva almeno la fama intatta se
i difetti hono gravi, consegnando alla chetichella il vino avariato
a11à più Vieina distilleria. Così vien servito direttamente il consu-
inätore, per quantità e in circostanze che non è 81 facile dien luogo
ã reclami e à nuove avarie e con un guadagno maggiore che non
passando per l'intermezzo del negoziante tedesco. In tal mòdo lo
scrivente coadiuvò l'organizzazioñe di un deposito di fini nazio-
hall presso il irieeoonsole italiano a Stoccarda prof. G. Bonifacio;
§iinilniente Ítmziona una Societa enologica per lo sþaecio di vini
liani à Berlino, e troväno Tävore altri nostri cönnazionali sta-
ti alPestero per questo scopd. Ilecentemente anzi ána Società
ologica piemontese domandò al riferente un progdtto di útatuto

del come consociare parecchie case vinicole italÍane per stabilire
1 comune delle figliali di spaccio e rappresentanza a1Pestero; ma
una mâlintesa mutua gelosia impedì finora una simile consocia-
zione. Che questa sia la viaper tro are alPestero uno stabile col-

locamento dei nostri vini, ce ne dà prova anche Pesempio deHa
Fi'ancia e dell'Ungheria che solo con connazionali accreditarono
primamente i loro prodotti delle vigne.
Circa al geriere di vini richiesti dalla Germania non ne è indif-

ferente la scelta. Intanto è fatica e tempo sprecato il cercare di
introdurre in quei paesi vini spumanti; non solo questa industria
vi è fiorentissima e perfezionata in tutta Germania, ma quelli ad
uso Champagne del Reno fanno già una donsiderevole concorrenzadi
vini francesi nel Nord delPEuropa, negli Stati Uniti e nel Canadk.
Ehbe occasione lo scrivente di far spedire in Germania del vino
spumante da una delle primarie case d'Astil naturalinente trat-
tandosi di un mezzo ettolitro fu spedito in doppio fasto per la
forte differenza di dazio colle bottiglie; il vino destinato per ut
ricco banchiere fu ricevuto da un nostro connazionale, ma questa
altimo dopo inutili tentativi per ristabilire il vino, dovette rinun-
olare a farne la consegna, perchè lo Champagne artiý¿eiale del com-
mercio sarebbe stato assai migliore e più a buon prezzo del vino
d'Asti colà giunto. E un fatto però che la confedione di questo
genere riesce nei paesi viticoli nordici; il vino spumante sarà pro-
babilmente l'ultiino ad occupare gli italiani in industria stabile e
di importanza.
1 vini bianchi secchi costituiscono la maggior produzione dei vi-

gneti della Germania, cionondimeno vi darebbe da collocare una
grandissima quantità di questo vino; l'Italia non ne produce però
molto; in alcune provincie vi ha già un prezzo troppo alto e la
confezione ne è assai difettosa. Ivini bianchicomuni perchè piaca
ciano ai tedeschi intanto devono essere crudi, non dolciastri, piat-
tosto di corpo, quindi vanno fermentati a contatto delle bucce fino
a meth o due terzi della scomposizione dello zucchero del mosto,
aggradevolmente aciduli (circa 7 per 100 d'acidità complessiva)
scolorati quasi affatto e perfettamente limpidi.
Vini bianchiprofúmoti quali da e si richiedono in Germania,

non è bene che l'Italia si lusinghi di poterli facilmente produrre.
Il Ricsling e il Traminer che danno i famosi vini del Reno portati
in Italia precipitano di inaturailza dando vino più alcoolico, ma
anche più ordinario; 11nostro clima d'altra parte non permettõ
quello speciale fenomeno della putrofazione nobile (Edelfaulniss)
che avviene nei vigneti di Germania, sicchè in conclusione non di
può facilmente ottenere il profumb che costituisce il vero pregÌo
di quei vini. Al più nelle fresche vallate alpine si potranno ottä-
nere dei Riesling vendibili fino a lire 3 la bottiglia, Ïën lungi
quindi delle lire 50 e più per bottiglia dei «Tonnisberg.
Ivini dolci e liquorosi potranno col tempo trovare un qualche

smercio in Germania se ben confezionati; esso sarà però sempre
assai limitato perchè non diverranno mai un genere di generale
consumazione, ma resteranno confinati al dessert nelle case signo-
rili o nelle farmacie.
I vini italiani invece che possono avere un immenso avvemre in

Germania sono quelli comuni rossi da pasto. Solo pochi anni fa
fra i tedeschi vi era 11 pregiuðizio che i vini rossi fossero meno sa-
lubri dei bianchi e il volgo preferiva i vini bianchi, anche cattivi,
ai rossi; dopo però che Liebig e molti medici mostrarono che i
vini rossi sono altrettanto, ma probabilmente ancora più igienici
dei bianchi, non solo scomparve Ìa ripugnanza, ma la ricerca dei
vini rossi si fece tale che lo scrivente può assicurare che molti ne-
gozianti tedeschi debbono trasformare in rosso delle grandi quan-
tita di vino bianco. In quest'ultimo fatto anzi dobbiamo cercue
la ragione delPodio dei tedeschi contra i vini aspri; è noto che
Pacidità dei vini bianchi è costituita quasi unicamente da tartra
di potassa che genera la sapidità del vião, mentre in quella d i
vini rossi entra una considerevole quantità di acido tannico clie
produce Pausterità, P aspressa e la ruvidità. È naturale quindi
che mescolando molto vino bianco con piccole quantità di inten-
samente rosso, la miscela risulti sapida, aggradevolmente acidûi
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Ina non nial aspra; mentre invece il vino di tutte uve nere, e

tanto più se fermentato a contatto dei graspi e macerato, riesce
lier lo stomaco tedesco di una ruvidezza insopportabile. Il fatto
poi dell'essere i vigneti della Germania specialmente ad uve bian-
che, e non essere egnalmente adatti a produrre uve nere richie-

dendo queste una maggior somma di calore annuale, assicurerà ai
paesi del Sud uno smercio continuo dei vini roasi, che quanto più
saranno a buon prezzo, tanto meglio sostituiranno nella grande
consumazione i vini bianchi e la birra.

Dal sopraddetto risulta che due sono i generi di vini rossi

che possono trovare collocamente in Germania, cioè:1° Yinida
taglio fortemente colorati a schiuma rossa, robusti, alcoolici, ma
sempre completamente fermentati; è indiferente spedirli an-
che direttamente ai negozianti tedeschi; di questi vini se ne espor-
tano già dal Napoletano e Sicilia considerevoli quantità in Francia
ed Austria. 2° Pini di diretto consumo che sarebbe bene fossero
ricevuti in Germania da ease nazionali pel' essere poi forniti ai
consumatori, smaltiti col mezzo di commessi viaggiatori tedeschi
e passatiin buona condizione ai negozianti di Germania; essi si
richiedono di un rosso rubino, non molto colorati, di una alcooli-
cità dal 10 al 13 per Oy0, sapidi da tartrato di potassa, non aspri,
pè ruvidi, nò dolciastri (acidità totale da 6 a 7 per 010), vecchi di
almeno un anno e soprattutto perfettamente limpidi.
Un ultima osservazione fatta in seguito a spedizioni di diverse

qualità di vario annate con prezzi variabili da lire 30 a 240 al-
Pettolitro, si è che sembra non sarà già coi vini fini che PItalia

conquisterà un posto pel suoi van nei mercati del Nord, ma sib-
bene coi vini a buon mercato. La moda e il gusto speciale di quei
paesi fa al per intanto che mediocri Bordeaux e Borgogna da lire
100 alPettolitro siano più apprezzati dei più famosi Gattinara o
.Barolo di 4 o 5 anni che già in Italia giungono ad esser pagati
anche lire 300 e più all'eftolitro. Invece nei vini medi a pari
-preizo PIlialia può dare vini naturali invece di fabbricati, e nella
maggior parte dei casi se ben confezionati intrinsecamente mi-
gliori dei francesi e degli ungheresi. Non bisogna però discendere
ãlle qualità infime, perchè relativamente in Germania diverreb-

hero più cari, inquantochè tutti i vini in botte vengon là parimenti
a dostare pel fortissimo dazio e trasporto circa lire 30 più del

prezzo d'invio. Per fissare un qualche limite i vini più facilmente
äollocabili in Germania sono quelli vecchi non oltre i tre anni e
di tin prezzo da lire 30 a 70 alPettolitto in Italia, sicchè possano
giññgere sul luogo di consmuo ad un prezzo inferiore ad una lira
al litro. Col tempo i vini a buon mercato potranno aprire la

strada anche ai foi.

§ 5. - Æeune istituzioni agricole tedesche. - Fra le istituzioni
déHe quali il riferente ebbe oceasione di prendere nota nel suo viag-
gio attraverso PAlsazia, il Baden e il Würteinberg si notano le

seguenti:
d) Imaestri Œmbulanti d'agridoltura che in n. di 14 fecero e

famio eccellente prova nel Granducato di Baden, furono da due
anni introdotti con pieno successo nelPAlsazia-Lorena. Essi tro-
arono un tale fav6re che le Associazioni agricole di queste pro-
vineie (Landwirthschaftliche Vereili), mandarono petizioni alls
Dieta di Birasburgo, perchè sieno essi obbligatorii per tutti i cir-
ondati. Sono icelti fra i professori di pedagogia e d'agricoltura i
ýIn provetti e distinti, e vengono retribuiti direttamente dallo
Stato da 5 a 7 mile lire annte oltre le diete. Loro mansioni prin-
nipali sono il tener vive e laboriose le Associazioni agrarie quali
presidenti o segretati, Pinterventre coll'opera e colla parola a
qualunque radunanza a 800po agrario, l'impartire consigli a chi
ne domanda, il condiuvaYe alPacquieto di buoni bestiami, semi e
Inacchine, l'impiantare ed alimentare biblioteche e clul> agricoliil redigere pubblicázioni agrarie popolari. Avendo lo scrivente
fatta una riserva su questo tema al 1° Congresko Enologico Ita-

liano a Torino, sapendo che nel Würtemberg invece tutti i nage-
stri ambulanti non avean fattohuona prova, al presente scompare
qualunque dubbio, avendo avute informazioni che il personale im-
piegato in questo caso non fu punto adatto, percha quantunque
abilitato alPinsegnamento agrario per gli studi teorici compiti,
mancava totalmente di cognizioni e criteri pratici che solo il gro-
fessore per diversi annipuò fornire. Purchò adunque nelle persone
incaricate non manchi nè las dottrina, nè l'esperienas, i maestri
ambulenti d'agricoltura possono rendere servigi grand,issimi. Il
celebre prof. Nessler è il maestro ambulante pel circolo di Karl-
sruhe. Quest'ultimo per darmi un'idea délPiateressamento preso
dagli agricoltori mi assicurò che il Giornala Agrario del Radenha
14 mila abbonati an una popolazione di poco più di un milione di
abitanti, mentre è noto che in Italia con 27 milioni si ha forse un
sol giornale agrario con 2 mila abbonati, la maggior parte ne

hanno meno di mille.

b) In Italia si grida che i Comizi agrari sono dei corpi anemici
perchè mancano di fondi; se questa può essere una causa conco-

mitante sembra che non ne sia la principale, perchè già in Italia
abbiamo esempio di Comizi che si resero assai benemeriti, e alPe-
stere si potrebbero citare esempi a migliaia di Associazioni che
cominciarono con pochissimo, e che mano mano si resero utili au-
mentando poi anche d'importanza finanziaria. Ciò che manca ai
Comizi italiani sono gli uomini che li sappiano vivificare e ben

condurre, e non si può pretenderli in un paese che sola da pochi
anni conta scuole agrarie e dove Pindustria dei campi è ancor te-
nuta tanto a vile. Solo il tempo può metter rimedio a questo
male, ma intanto coadiuverebbe assai il far si che tutti gliuomini
che si occupano per professione dell'insegnamento e di ricerche

agrarie avessero a prender viva parte a tutte le adunanze ed as-

sociazioni agricola. Ciò è quanto fu ordinato ai maestri ambulanti,
al direttore dálla stazione agraria eai professori d'agraria delPAl-
sazia, e conseguenza ne fu che i Gamices agricoley che per quel
paese furono sempre lettera morta, si trasfornigrono in operosis-
sime Landwirthachaftliche Vereine pari alle più attive della Gar

mama,

c) Nelle nuove scuole di pedagogia tedesche delPAlsazia-Lo-
rena non solo le discipline agrarie vi sono obbligatorie, ma vi
prendono una importanza grandissima; oltre alle Ïezioni tecniche,
in un vicinò campo sperimentale accudiscono anche ad esercita-

zioni pratiche nelle colture le più intensive, quindi le più lucro-
tive, quali la viticoltura, la pomologia, il giardiziaggio, Porticol-
tura, eee. Le scuole dei comuni rurali hanno ordinariamente al-

loggio e un giardino pel maestro, e questi è obbligato a mettere

in pratica per istruzione de' suoi allievi quanto apprese alla acuola
di pedagogia, dai vivai della quale riceve gratuitamenté o per mi-
nimo prezzo le varieta di frutta, viti e semi più raccomaâdabili -

per la moltiplicazione.
d) Da due anni furono fondate nell'Alsazia, a totali spese

dello Stato, una stazione agraria, una scuola d'agricoltura, una
di pomologia en una dî praticoltura; oltre però le rispettive táán-
sioni i direttori, retribuiti sempre dallo Stato con diete più ché

doppie del necessario, devono intervenire e prender viva parte alle
adunanze delle Associazioni agricole.

e) Nel Baden esiste da circa 20 anni una eccellente scuola di

frutlicoltura e giardinaggio con un corso di tre anni; gli allievi
però, dopo aver coperto i posti in grandi tenute disponibili nel
Baden, ävevano al presente una istruzione troppo completa per
accomodarsi nelle condizioni delle piccole proprietà di quello sta.
terello, e la maggior parte emígravano nelle grandi tenute del
resto della Germania e delPAustria. Il Parlamento badese mise
quest'anno termine alla cosa, sopprimendo il corso triennale e or-
dinando che si tenessero lezioni regolari solo agli allievi deHa vis
cina scuola di pedagogia, e pel resto si organizzarono dei eorsi di
lezioni che durano solo da 3 a 4 mesi.
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() Il Parlamento badese e il Congresso dei silvicoltori fedeschi
tenutosi a Friburg ne11874 affermarono ancora solennemente non
essere necessario, anzi talvolta dannoso, unire alle scuole supe-
riori d'agricoltura dei grandi poderi. Tale principio però, seguito
dalle senole superiori d'agricoltura di Milano, di Vienna, di Pa-
rigi e dalle numerose Facoltà agrarie presso la Università tede-
sofie, pnó subire con vantaggio una eccezione per le regioni dove
lo stato generale delPagricoltura ð tanto basso da non esistere
buoni esempi di privati da studiare e seguire; come pure nei casi
delle scuole professionali per determinate specialità di colture che
per fornire esempi pratici abbisogna portarle ad un livello asso-
lutamente superiore di µello nel quale si trovano.

g) La Scuola d'Enologia di Weinsberg nel Würtemberg oltre
a 7 ettari di vigna ha 30 ettari di campi e prati e 40 capi di be-
stiame per la, circostanza che nella Svevia non esistono posses-
sioni esclusívamente a vigna. Con ciò si ottiene meglio lo scopo di
ráîtenere gli ãllievi in paese, mentre PAccademia agricola di llo-
hemheim formando un personale che tion poi troppo piccoli i
poderi suddivisi del Wûrtemberg, in gran parte emigra nel resto
della Germania, Austria, Russia ed America,

h) L'Istituto di Pomologia di Reutlingen diretto dal proprie-
tario dott. E. laucaspuò essere contato fra le rarità, essendoman-
teunto completamente a spese del fondatore senza alcun Russidio
di corpi morali. Il dott. Lucas arrivò cioè a dare un tale sviluppo
allo smercio di piante da frutta e da giardino da poter dare ai suoi
allievi una completa istruzione sia teorica che pratica in frutti-
coltura e giardinaggio Coprendo ad e,suheranza le relative spese
col prodotto del lavoro manuale degli allievi e colle tasse a cui

questi sono soggettí. Tiene una sezione superiore con un corso

triennale, una sezione inferiore di un anno oltre ad un corso di 3
mesí per guardie campestri. I risultati ottenuti da questo Istituto
sono assai considerevoli quando si pensi che il dott. Lucas ha dis-
seminato in tutta Europamolti milioni di eccellenti piante frutti-
fere, quando si consideri che egli ha già formato 780 allievi, che
la ricerca di essi è sempre superiore al þumero disponibile e che
il proprietario fu recentemente costretto ad acquistare un altro
poderetto frutticolo in un paese vicino per dare lavoro ed istra-
zione ad un numero maggiore di allievis
i)Nel chiudere questi eenni lo scrivente si compiace accen-

nare alla grande considerazione in cui cominela ad essere tenuto
il nome italiano in Germania. Nell'Esposizione vinicola di Colmar
il riferente venne chiamato a far parte del giurl delle due sezioni
engleri i scientißci ed ampelografici. Nel Congresso parlandosi di
organizzazione e specializzazione di stazioní agrarie, 11 presidente
invitò uflicialmènfe il inembro italiano presente ad esporre il si-
stema seguito dalMihistero d'Agricoltura d'Italia nella distribu-
zione dei lavori e mansiorii si diversi isfifuti, affincliè sia imitato
dagli altri paesi e specialmente dalla Germaniaed Austria, e final-
mente al pranzo di galt fattenelPescursionesi vigneti diGebwiller
due successivi brindisi fatti alPItalia dal presidente e vicepresi-
dente del Congresso in nome della Germania e delle seieuze agri-
cole, obbligarono lo scrivente, unieo fra i presenti di razza non
germanica, a rispondere co¤ un brindisi alla Germania che colle
sue ricche,e florenti istituzioni fa procedere a passi tanto rapidi
nella via del progresso scientifico.

Gattinara 5 novembre 1875.
Il Direttore: G. B. OERLETTI.

DIREZIONE GElgE11ALE DRI TELEGRAFI
Av yt so.

U 30 spitantemese, in Recealbagna, provincia di Grosseto, èstato aperto un nincio telegrafico governativo al servizio del Go-
ver¤o e dei privati con orario limitato di giorno.

Firenze, li 30 novembre 1875.

DIßEZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AYviso.
Si fa, noto che durante l'interruzione precedentemente annun-

ziata del cavo sottomarino fra Suez e Aden (Arabia) i telegrammi
per quest'ultima destinazione possono inviarsi per la via di Tur-
chia-Bombay per la quale si esige la tassa di lire 136 per 20 pa-
role coll'aumento della metà per ogni serie o frazione di serie di
10 parole in più.

Firenze, 30 novembre 1875.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DISTmTA delle Obbligazioni al portatore create con legge
9 luglio 1850 (legge 4 agosto 1861, elenco .D, n. 6) comprese
nella Sla estrazione che ha avuto luogo in Firenze il 30 no-
vem¾re 1875.
Nunneri delle cinque prime &blieligazioni estratte con premio

(in ordige d'estrazione).
Estratto I, n. 10351 (diecimila trecentoventuno) col premio di

lire 33,330.
Estratto II, n. 70ß (settecentosei) col premio di lire 10,000.
Estratto III, n. 4320 (quattromilatreeentoventi) col premio di

lire 667û.
Estratto IV, n. 5704 (cinquemilasettecentoquattro) col premio

di lire 5260.

Estreito V, n. 175$3 (diecisettemila cinquecentocinquantatrè)
col premia di lire 680.

Numeri de11e 306 susseguenti Obbligazioni
estratte senza premio (in ordine progressivo).

224 811 331 858 425 478 509 645 736
774 861 959 961 1013 1278 1407 1414 1559
1563 1592 1136 1762 1792 1845 1886 1927 2018
2033 2097 2115 2129 2208 2218 2222 2229 2282
2252 2261 2280 û358 2863 2456 $$45 $555 2581
2(100 2625 2639 2644 2695 2781 2803 2811 2849
2900 2909 3093 3186 8421 $552 8598 8689 8879
8948 4071 4090 4099 4156 4182 4327 4379 4899
4440 4499 4518 4677 476$ 4809 4863 4891 4894
4948 4968 5018 5042 5051 5149 5162 5178 5254
5316 5889 5342 5860 $$Ÿ1 5879 5444 $495 6561
5618 5945 5768 Bif4 5179 5784 5876 6913 6925
6000 6192 6259 6881 0365 6413 fidel 6478 6509
6550 6608 6761 6860 6950 6966 6968 6972 7086
7092 7094 7827 7340 7359 7884 1404 7420 7586
7681 7710 7766 7999 Ÿ988 8068 8086 8101 8247
8284 8287 8316 8325 8659 8708 8780 8922 9006
9028 9068 9131 9184 9256 9294 9316 9387 9443
9467 9490 9557 9&97 9608 9678 9829 9875 9928
9924 10029 10070 10100 10131 10163 10177 10186 10195
10234 10245 18335 10360 10STS 10426 10609 10672 10736
10764 10786 10839 10859. 108ß5 10871 10968 11178 11213
1125ô 11821 11461 11499 11508 1166ð 11689 11604 11697
11888 11929 12086 12047 12199 12211 12881 12318 12416
12485 12490 12522 12528 12534 12817 12825 18062 13092
18132 18Ìif 18190 18193 18875 18431 18482 18491 13594
18612 Igð81 18764 $$7ð8 13898 14140 14280 14850 144 I
14526 14116 14840 14855 14859 14895 14983 15181 1516Ò
18216 15308 15820 15381 15409 15520 16584 15536 15649
15715 15784 15814 15828 15844 15852 188ð2 15865 16086
16064 16281 16386 16864 16419 16496 16604 16ß52 16655
1 687 1 827 16886 17016 11104 17147 17352 17883 1Î871
17405 17407 17475 17508 17532 17519 17592 17627 1Î718
17801 17816 17822 17846 17876 17879 11918 17941 17958
Le suddette Obbligazioni cesseranno di fruttare a tutio gen-

naio 1876 a beneficio dei proprietari ed il rimborso dei capitali
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rappresentati dalle medesime in un coi premi assegnati alle cin-
que prime estratte avrà luogo a cominciare dal 1° febbraio 1876
contro restituzione delle Obbligazioni corredate delle Cedole (Va-
glia) dei semestri posteriori a quello elle scade al 31 gennaio 1876
aventi i numeri dal 52 al 73.

Firenze, 80 no'vembre 1875.
B Difettoff Ûapo dellä 3a Dioisidhé

SINDONA.

Per il Direffore Generale
L'Ispettore Generale: G. Gassium.

V6 Iier PUfficio di riscontro della Corte dei conti
V. Loanimo.

CAPITAÈERIA DEL PORTO DI GÈÑOVA
Avvis o.

Il giorno 19 volgente mese à stato rienperato nel golfo di San
Ëtuttuogo uit legno di pido d'Amef ica elld lunghezza di nietri
12 60, circonferenza metri 1 52, e del presunto valore di lire
156 56.

Ohiunque ti ibbia diritto p<úrà reclamailo comprövadacte la
proprietà a questa Capitaneria nel termine stabilito dalPart. 136
dél Godicò deTIá Matins niercantile.

Genova, 27 novembre 1875.
A Capitana di Porto

MHzINGHÏ.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
maddián «olidiarfarrar.x m PAI,ximo

Àvvi di coneox•so.
È aperto il edncòkso a tutto il di ÌÉ Äiéedibre 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 312, nel comune,di Montevago,
provincia di Girgenti, coll'aggio lordo medio annuale di lire 554.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in earta da bollo, corredata. dai doeu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regoÏa-
mento approvato con Reale decreto 21giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel successivo, articolo 136, modificato col

Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prov-
visti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformArsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 19 novembre 1875.

AMMINIST11AZIONE DEL LOTTO PUBBI;ICO
ßIREZIONE 00MPARTIMENTALË ÙI VENEZIA

Ávvião dÊ eöne ao.
È aperto il codcorso a tutto il di 14 dicembre 1875 alla nomina

di ribevitore del lotto al Banòo È li3, ààl comune di Soresinä,
prov. di Orehiona, con l'aggio lordo medio annuale di lire 1853 52.
Gli aspiranti alli dotta nomina faramio pervenire a qùedta Úi-

rezione l'occorrerite istanza in carta da bollo corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dallkrt. Ï8 del regolamento
agirovato col R. decreto 24 giugno 1870, ii. 5736, nonché i titoli
adcennati nel successivo art. 136, modificato col Regio Ëecréto 5
närzo 1874tzt. 1848, qualora ne fossero provvisti.
Ne1Pistanza sati fichiarato di uniformarsi alle condiziorii tutte

prescrittà dal mentovato regolarnento sÄl lotto.
Venezia, addi 1Š nokembre 1875.

A 1>a·ënode compartiëentale
L. D. Goringo.

I

PARTE NON UFFICIA TÆ

Íl .Times annunzia che'la Poria non farderà a comunicará
alle potenze firmatarie del trattato di Parigi i progetti di ri-
forma che essa si propone di introduire nella sua ammini-

strazione, e che dovranno prima di tutto venire applicati
nella Bosnia e nell'Erzegovina.
Secondo un corrispondente berlinese delP.Zudépendanae

Belge, nei circoli diplomátici di discorrerebbe di întrodurre
in quelle provincie una organizzazione analogit a qtella di'
cui il Libano venne dotato dopo Po'écupamfoñ€ frincese del
1861 o the Allpasóià lia elabokafo pèfPigola di Cálidia dójà
la insurrezione del 1667.
Il nominato corrispondente aggiunge clie le previsioni pa-

cifiche continuano e _che Poperazione finanziaria dell'Inghil-
terra in Egitto non le infirmerà. Alla quale assicurazione il

foglio belga fa succedere la considerazione che il linguaggio
dei fogli ministeriali tedeschi si conforma a questi apprezza-
menti.

Il Times dice che il governo inglese non aveva informato
alcuna potenza della sua intenzione di comperare quasi metà
delle azioni del Canale di Suez e giustifica questa asterzione.
" Se anche noi avessimo avuta inten2ione di consultažë' 18

potenze, ci sarebbemancato il tempo- di dar spiega'zkoiti 6 di
aaþettare risposfe. IÆ cosi doteva o céèáfë fiffû iiiárédiafi-
menté o non esser fatta.

Quanfunkiie I'dperaziófiN cosfÌfiiisäakiidd ý&Gón3fdé-
revole di qualunque aÏtra rÏsoluzione pacifica adottata da un
ministero inglese durante un gran numero d'anni, pure le
intelligenze dovevano venire concertate così rapidamente
come se non si fosse trattato di una ordinaria questione
amministrativa. L'esitanza avrebbe potuto far perderel'occa-
sione, perchè il Kedive non era in grado di aspettare 68 egli
avrebbe potuto facilmente caderè fra trana dei capitalisti
francesi coi quali si erano gik allacciate trattative.
" Gli Sfati del continente intendetânn'o aditküè cili of

sáiëlibe mancato if teiãpo di oonsultarli anche de ne áŸëààiirì¿
aviito desiderio. Èa in verità sireble statë ári Giroëë il
comunicar loro le nostre intenzioni anche se Avessimd avuß
il tempo di conchiudere Paffare a tutto nostro agio. Il far
loro delle confidenze sarebbe stato un riconoscere che eglino
avevano qualche diritto di protestare, mentre di tali diritti
essi non ne hanno alcuno ,,.

I giornali di Berlino recano il tekto del discorso pronun-
ciato dalEimperatore in presenza d'una deputazione del Si-
nodo evangelico che gli si è presentata per deporre ai gra-
dini del trono Passicurazione dell'amores della fedeltà e della
devozione delPAssemblea. L'imperatore disse fra altro: " Im-
porta sopra ogni altra cosa che la Chiesa rimanga sul vero
terreno che è quello della fede. Io sto sul tetteno della fede
nella quale fui battezzato e cresimato, e nulla potrà indurmi
ad allontanarmene. Se mi si faranno delle obiezioni io le re-

spingerò in ogni tempo. Di rimanere fermi sul vero terreno è
tanto più necessario nel momènto preeënte, inquantoohè ail-
che nella Chiesa si è insinuato lo dpirito di parte. In quêsto
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Sinodo genérale straordinario voi non avete a discutere le

gravi quistioni dogmaticlie e liturgiche. Il compimento della
costituzione della Chiesa evangëlica a cui siete chianiati è

un'opeia imþortantisšima via non ha che a pieÿaraße il ter-
reno per quegli altri còmpiti ¿he sono riseriati ad altri defi-
nifÏvi Sinodi generali. L'attività del Sinodo generafe straor-
dinario deve quindi limitarsi a ultimare la costituzione la

quale avrà poi bisogno dell'approvazione legale dello Stato,
ed i signori dglla pžesidenn dovranno attendere a che siäno
ekitste tuttà lè quistioni estranee ,,.

La losta che si era impegnata a Monaco di Ëaile a a pi·ô-
osito <Ìelle elezioní comunali e la vittoria riportata dal pai-
tito liberale hanno, secondo la Norddeutsche Ælgemeine
Zeitung, un'importanza molto maggiore di quella che so-

gliono avere in altre città ed in altri tempi le elezioni muni-
cipali. Il þarbito clericale, benchè avesse la certezza della

sconfitta, vi ha lottato col massimo accanimento, e nessun

mezzo lasciò intentato per riuscire, se non altro; ad avere al-
mand in parte la vittoria. Il claricale Bayeriche Vaterland
scriveva a proposito di queste elezioni: " I cattolici si scuiii-
gono risolutamente alla lotta, ndn perchè äbbiáno §bterbliie
speranze nelÌa riuscita, dacãhá Monaúd non è ancora matura
e non ha ancora assapóiato abbastanza i beneficii del libera-
lismo, mg perchè feýüègnò loro dovere di ddniniostráre che
nieniË púð i-imudyerli dai loro convincituenti pblfiioi ,,.

Ñ$
meno ardónti e láenò àìtivi si addimostrårolio i lilierali, e di
questi fu la vittoria finale, dacché di dieci Collegi, sette
hanno nominato i candidati di loro parte. Da notarsi vi è
poi che i liberali hanno trionfato precisämonte in quei Col-
legi nei quali i olericali avevano fino ad ora il maggior nu-
mero di ,aderenti. Nel Consiglio municipale di Monaco si
contano ora trentanove liberali e ventun clericali.

La stamija austriaci seguita ad dccuparei <juasi escluniva-
mente della denunzia dells unione dogánilo äustro-ungarica
siccomb di argomento che toccä i liiti vitali intëreksi ddlla
moita chiä. Il presidente del miiiisierö imgier se, Ìedele alle
sue kiñeriori dichiarazioni, ha dichiarato ancora ima volta
alla Dieta, nella ,seduta, del 30 novembre, ch'egli vuole con-

servata l'unione doganale coll'Áustria, essendo convinto che
tale unione è da preferirsi, anche nell'interesse dell'Ungheria,
ad una posizione separata. Il presidente del gabinetto non ha
però nascosto che solo in un caso potrà essere mantenuta la
unità economica delPimpero, quando cioè da parte del go-
verno viennese sia tenuto conto deHe condizioni dell'Un-
gher°a e no11 si accampino liretese che a questa possand
tornare pregiudicievdli.
Al dire dei giornali austriaci, sarebbe quàsta ún'amnio-

nizione che un ministro ungherese si sarà credufõ in doveä
di fare in omaggio alÌa posizione propria di fronte al paese
a che ha il merito di aver preveduto tutte le eventualità,
W-non ammettono poi che essa possa destare dei seri ti-
mori perchè è certo che il governo viennese non chiedera
l'impossibile, mentre da par.te ungherese si.conosee troppo
bene il vantaggio deH'unione doganale per solletare pre-
tese che non potessero essere ammeèse. Conchiuâono i giori
nali austrisci esprimendo la ferma syeranza che la mode-
razione ed un equo ¿þprenamëntä dei ficetideidli interässi

finirantio per prevalere, e che sarà evitata tina séparaziones
che sarebbe dannosa noil metto all'una chè all'altra parte
dell'impero.

L'Assemblea nazionale francese ha continuato il 29 no-
vembre ladiscussione in terzalettura delprogetto di legge e-

lettorale. Essa lia respinto con 302 contro 224 voti l'emenda-
mento del signor Testelin intesó a chiedere un deputato di
più per i circondari la cui popolazione oltrepassi i 75 mila
abitanti. Essa ha egualmente respinto con 379 contro 330

voti un emendamento del signor Feray ,diretto ad elevare a 6
i deputati per l'Algeria, in ragione di due per d.ipartimento.
I giornali riconoscono che dopo la votazione dell'art. 14 la
discussione della legge elettorale há perduto ogni interesse
politico.

Si annunzia che i gruppi moderati dell'Assemblea si sono
posti d'accordo per la compilazione di una lísta senatoriale
comune mercè della quale si provvederebbe ai quattrò quinti
dëi senatori che l'Assembles deve nominare:
Secondo le informazioni del Monitem Usikersel questa li-

sta avrebbe un carattërd essenzißhitent8 bunciliatito e non
escluiÏerebb che i bónipartisti.
Il 29 ndvembre il Rigsdäg daneta hw ripreho 18 sue dédule.
Il ministi·o dëlle fliianze lifeßënfando illìifith8id; dibliiñð cha
la situazione finanziaria è eccaÌléxite cnë qüiddi lé sjibse
pei l'esorcito, per la flotta e pei lavori i difésa ýoirinh iel
nire coperte senza bisogno di nuove imposfe. ÍÌ ininigro a¼
giunse che i capitoli nuovi del bilancio sono pochissimi e che
quindi il governo spera di vederne accelerata la discussione
e di vederla finita prima della scadenza dei termini costitu-
zionali.
Il Nord tuttavia dubita che, attesa la ostilità della mag-

gioranza del Folketing contro il gabinetto; esso äpprovi gli
gehemi di legge relativi a sýese diraordiftarie the fùtond dál
ministi'ð utenzionati.

Le corrisþondènzò ðall'Odiëntà iebaiio niiinbroài jáfÉico-
lafi sui ricavimenti e sulÏe dimosfr iòËI aße veng6LB Ëatti
al principe di Galles.
Le ultime lettere da Bonibay dicono che, in quella città

l'accoglienza fattasi al principe è stata splendida. Più di
100,000 persone da tutte le parti delle Indie erano arrivate
per assistere a questa solennità; nella quale i principi nativi
spiegarono un lusso straordinario. Non mancavano però i
punti neri all'orizzonte e nella penisola stessa. Così a Bá-
rods si temeva dhe durante l'assetiza del giovaife Gàikwar,
il qiiale col cominissafio iiiglede erá ånohe andáto BbinÏ>ay
ad ossequiãre il principe, scoppiassero de1 disordim, e che i
BIlil assalissero il paIazzo ed altri edífizi ove si trovano rac-
colte molte ricchezze. Si diceva che alcung malintenzionati
avessero mandato più di mezzo lakh di rupie ai Bhil per in-
durli a discendere a Baroda e saccheggiare la città.
La guarnigione europea di Baroda fu rinforzata e un reg-

gimento d'indigeni aveva ricevuto l'ordine di tenersi pronto
a marciare sulla città. Per la sicurëzza del priticipe si sono
prese delle misure straordinarie. Egli sark acodinpagnato in
tutte le sue gite da uno squadrone di cavalloriä eurdpea. Il
capo di ogni distretto per il quale þasšeiß il prittäfge dafä
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responsabile della sua sicurezza Quando il principe viaggera
di notte, inago tutti i tratti di ferrovia che avrà a percorrere,
saranno schierati dei Kuli con delle torcie a poca distanza
l'uno dall'altro.

TELEGRA.MMI
gGÈNZIA $ÌEFANI)

PaÌérnio, 2. - Il brigante Paolino Di Carlo, detto Lovarco,
colpito da min tagilia di soimila lire, fu trovato uccise nel terri-
torio di Monte Maggiore.
Madrid, 2. -- U Consiglio dei ministri, al quale assistettera
i generalì Quesadá o Martinez Campos, decise di creare un eser-
eito nella Navarra, sotto gli ordini del generaleMartinez Campos.
L'esercito sarà formato di cinque divisioni.
Ûn altro esercito eguale sarà formato nelle provincie basche

sotto gli ordini del generale Quesada.
Vienna, 2. - Il Fremdenblatt assicura che l'assersione del

Slimes che le trattative austro-russe riguardo alP0riente non sieno
riuscite, è completamente priva di fondamento. Soggiunge che le
proposte delfAustria furono diggià da qualche tempo approvate
in massima a Pietroburgo. Ora si tratta soltanto dei dettagli,
l'accomodamento <1efinitivo dei quali dipende dal ritorno immi-
neute dello Czar e del principe di Gorts'chakoff a Pietroburgo.
VersaiHes, 2. - Gli Uflici hanno nominata la Commissione

incaricata di esaminare le proposte per lo scioglimento delPAs-
semblea. La Commissione risultò composta di 9 membri apparte-
nenti alla desträ e 6 alla sinistra. Tutti sono d'aceoido per uno
scioglimento prossimo. La destra propone the le elezioni legisla-
tive abbiano Thögo 11 15 febbraio e la sinistra il 20.
Eoindra, 2. -. Le eomunicazioni telegrafiche colle Indie sono

ristabilite.
.

Adeia, 2. - Si ha daZanzibar che gli egiziani occuparono Juba
Kismayo (Zanzibar), disarmarono i soldati zanzibaresi ed inalbe-
rarono la handiera turca.
BruxeHes, 2. - La Camera dei rappresentanti continuò a

discutere il bilancio degli affari esteri. L'incidente sollevato ieri
a proposito del discorso del Papa ai pellegrini belgi non ebbe al-
tro seguito.
Dedeker ricordò la cattura di una nave danese da parte di una

nave da guerra olandese sulla Sehelda, e disse che ciò inferessa
vivamente i diritti del Belgio.
Il ministro degli affari esteri disse che questo fatto è assaigrave

e tocca tanti punti difFerenti che è inopportuno di sollevare tale
quis§ione.
Il bilancio degli affari esteri fu quindi approvato. .

VersaiRes, 2. - L'Assemblea Nazionale discusse diversi pro-
getti riguardanti le ferrovie del centro e del mezzodl. Nessun in-
cidente.
Parigi, 2. - La regina di Danimarca è attesa a Parigi domani.
Bukarest, 2. - La Germania notifieð officialmente la sua in-

tenzione di conchiudere un trattato di commercio colla llumenia.
Berlino, 2. -Oggi la seduta del Reichstag dovette essere ag-

giornata, essendo scoppiato un incendio nella sala delle sedute.
L'incendia fu però subito spento.
Madrid, 2. - R re ricevette il giurainento del nuovo mini-

stero, che à così compostM
Oanovas de CastiBo, alla presidenza; Calderon Collantes, agliallari esteri, Errera, alla Giustizia; Toreno, ai lavori pubblici.Gli altri ministri restano al loro posto.
Calderon Collantes fu nominato minigtro degli affari esteri,avendo per motivi di famiglia ricusato di recarsi a Roma come

ambasciatore presso il Papa.

NOTIZIE DIVEI¯tBE

S. H. II Re ed il monumento ad Alberigo eentill.
- Dal gabinetto particolare di S. M. fu diretta la seguente let-
tera äll'ònorevole comm. P. 8. Ëancini, presidente dei Conitat6
per la erezione di un monuniènto interhalonale ad Alberigo
Gentili:

Gablesetto particolare
di 8. M.

•Sua Maestà, plaudendo allamobile iniziativa presa dal Comi-
tato Internazionale presieduto dalla 8. V, Ill. per Perezione di un
monumento alla memoria del granðe giurista italiano, Alberigo
Gentili, ha determinato di concorrervi con la somma di lire miße,
che sath fatta pagare a V. S. di Sua Zeeellenza il ministro della
Real Cass.
« Sono molto lieto di darle Pannunzio di questo atto di sovrana

manificenza, con cui Pangusto Re nostro, di ogni patria gloria
sempre curante, si associa ai benemeriti, che intendono porgere
tributo di reverente onoranza a quel sommo cittadino, il quale, in
tempi meno favorevoli alla liberth, gettò le basi del diritto delle

genti e ne fu insigne maestro.
« Accolga, degnissimo signor presidente, gli atti della miaper-

fette osservanza.
< Firenze, 25 novembre 1875.

« Il Capo del Gabinetto particolare di 8. E
« N. Aouxxo. »

Soccorso agli operai di Peregallo. - In Monza,
scrive la .Perseveranza del 2 corrente, si è costituito un Comitato
composto di egregi cittadini, per raccogliere offerte a pro degli o-
perai che rimarranno privi di lavoro in conseguenza del funesto
incendio del grandíoso Gotonificio Fumagalli in Peregallo.
La provvida iniziativa della benemerita Commissione ineontrò

,

com'era da aspettarsi, il pubblico favore. Ancho thälti-Myoti mi-
lanesi, che possiedono ville inMonza e nel dintorni, hanno premu-
rosamente risposto alPappello rivolto alla loro carità.
La serie delle sottoserizioni fu splendidamente inaugurata da

S. A. R. il Principe Umberto colla generosa offerta di lire 1000,
accompagnata dalla bellissima lettera che qui trascriviamo, in-
sieme alla risposta del signor Famagalli.
Il nobile cuore de1Pangusto Principe ereditario si rivela non

solo nell'opera di carità compiuta, ma anche nelle generose pa-
role indirizzate, a mezzo del suo egregio segretario partiedlare ca-
valiere Torriani, al signorFumagalli.
E gli elogi che 5. A. R. si degnò rivolgere al Fumagani sono

giusti emeritati. Questo benemerito industriale, più che del pro-
prio infortunio, si preoccupò della sorte de' suoi numerosi operai,
e, dal canto suo, vi provvide finora con una larghezza, con una
previdenza, con una sollecitudine e con un'illuminata generosità
alle quali sarebbe impari ogni nostro encomio.
Tutti gli operai indistintamente ricevettero tre settimane di

salario. Novanta di essi furono dal Fumagalli medesimo addetti
al suo piccolo opificio di Gernio, divisi in tre squadre, succeden-
tisi alternativamente per otto ore del giorno ciascuna e integral-
mente pagate, come se lavorassero le dodici ore normali. Infine
non fu sciolto per anco il convitto delle allieve operaie. 4
Egli è certo che se il disastro avesse colpito un proprietario

meno facoltoso e meno animato da spirito di filantropia, la condi-T
sione degli operai sarebbe stata assai pià triste e pericolosa, e leo
elargizioni della carità pubblica e privata sarebbero, per quanto -

fossero largha, riuscite insufficienti ai bisogni.
Siano di conforto al signor Giulio Famagalli Paccresciuta stima

dei concittadini, le benedizioni degli operai e gli encomi delrAa-
gusto Principe di Piemonte che, dotato d'animo nobilissimo, ò gi
sto estimatore degh atti veramente generosi.
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Ecco le lettere snaccennete :
" Villa Reale di Monza, 80 novembre 1876.

< Egregio signore ,
« A 4. A. R, il Principe di Piemonte sono noti gli atti di illu-

mingig filaritropia, e di carith, di quella vera, che viene dal cuore,
ch¶l)A adottò a vantaggio delle famiglie dei suoi operai, vittime
in parte del disastro di Peregallo.
« Al pietoso di Lei pensiero ed alla beneficenza cittadina si as-

socia S. A. R., con una elargizione di lire 1000.
« Io la trasmetto, d'ordine del Principe Reale, alla 8. V., per es-

sere distribuita alle famiglie più bisognose ; a quelle che pel danno
che le incolse debbono più soffrire di pfivazioni nella rigorosa sta-
gione che ci sta sopra.
« Le piaccia aggradire, egregio signore, Ì'affestazione della più
istinta mia stima.

« Il agrdarioparticolare di 8. A. R.
« Cav. N. TOBERNI. >

" Monza, 30 novembre 18%.

« Ilkestrissimo signore,
e Dalla splendida elargizione collaquale S. A. R. volle concor-

rere a lenire i mali delle famiglie operaie vittime del tremendo
disastro di Peregallo, rimasi grandemente commosso, ma nonsor-
preso.
« La voce del Principe à troppo conoseinta nella sventura i e la

sua grandezza d'animo, la sua bontà di cuore non permettono la
sorpresa nello scorgerlo fra la beneficenza.
« Ogme próprietario deIIo stabilimentó fatale, à per nie commo-

ventissimo spettacolo questa gara di filantropia e di carità cal-

deggiata dalla munificenza del Principe Reale.
< Il soccorso dato agli operai del mio opificio ð a me accetto con

speciale simpatia e een animo riconoscente, e quanto so e posso
ne la ringrazio in proprio.
« Interprete poi dei sentimenti degli operai stessi, trasmetto al-

PAltezza Reale i loro più sinceri ringraziamenti, accompagnati
dalle loro fervide benedizioni.
« Si degni la 8. V. I. esprimere a S. A. R. questi miei pen-

sieri, ed accolga in un al mio ossequio l'attestazione della mia piil
alta stima.

« Gwmo Frateatr1. »

Inehintko Mitatile. - L'Kconomia Rurale insegna a
prepararlo nel seguente modo:
Si prendono parecebi fogli di carta sugante bianca, che vengono

saturati col nero d'anilina, poi vanno riuniti e compressi Puno
sull'altro in modo da formare un tutto compatto facile ad essere

avvolto pel viaggio.
Quando occorre scrivere, distaccasi un pezzo di carta, e ba-

gnandolo in una piccola quantità d'acqua, si ha subito inchiostro
- a propria disposizione. Con un rotolo di 6 50 centimetri quadrati
di carta, si ha dell'inchiostro per una lunga corrispondenza.

Spedizione scientisca olandese. - I giornaali di Am-
sterdam annunziano che, sotto gli auspicii della Società geogra-
fica dell'Aja, si sta preparando una spedizione scientifica, la quale
dovrà esplorare l'interno della grande isola oceanica di Sumatra.
Quest'isola, che ha 700 chilometri di lunghezza e 390 di lar-
hezza in alcuni punti, è popolata da 6 milioni di abitanti, e fino

'1 d'oggi fu molto poco esplorata, specialmente nella sua parte
indIpendente, nella quale si trovano i regni di Achem, di Liak
e di Battas.
GPindigeni, di razza malese e quasi tutti maomettani, sonomolto feroci.
La spedizione scientifica olandese voi·rebbe penetrare ne1Pin-

terno di Sumatra dalla costa ovest, detta la costa della peste,

perchè vi sono paludi pestilenziali, e visitare quindi i distretti
montuosi, ove si Insinga di rinvenire dei terreni auriferie carbo-
niferi.

BORSA DI VIENNA - 2 dicembre.
1• 2

Mobiliare................... 19890 20090

Lombarde................... 10725 107-

Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . - 96 90 96 50
Austriache . . . . . . . . . . . . . ; . . . . 292 50 293 -

Banea Nasionale . . . . . . . . . . . . . . . 924 - 924 -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . a . ; . . . . 9 09 9 08 112
Argento.................... 106- 105-
Cambio sa Parigi a . . . . . . . . . . . . . . && - 45 -

Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . . 113 55 113 45
Rendita sustriaea . . a . . . . . . . . . . . . 73 40 73 50
Rendita austriaca in carta . . . . . . . . . . 69 40 69 40

Union-Bank.................. 7675 7650

BO1tSA DI PAltIGI - 2 dice bro.

1° 2

Rendita francese 3 010 . . . . . . . . . . . . 65 95 66 20
Idem 5010 ............ 10855 10382

BancadiFrancia............... -- --
Rendita italiana 6 010 . . . . . . . . . . . . 71 65 71 75

Idem 5010 ............ -- 7190*
Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . . . . . . 233 - 233 -

Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . . - - - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) . . . . . . 214 - - -
Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . . 62 - - -
Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 237 - - -
Obbligazioni Romane . . . . . . . . . . . . . 220 - - -
AzioniTabacchi................ -- --
Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . . 25 13 25 13
Cambio sulPItalia . . . . . . . . . . . . . . . 8 118 8 118
Consolidati inglesi . . . . . . . . . . . . . . 938(4 93518

* Al quindici.

BORSA DI LONDRA - 2 dicembre.

16 2
da a da a

Consolidatoinglese . . . . 93518 933(4 988t8 - -
Rendita italiana . . . . . . 71 5l8 - - 71 518 - -
Turco ........... 24114 -- 233(8 --
Spagnuolo . . . . . . . . . 18 li8 - - 18 118 - -
Egiziano1868....... -- -- -- --
Egiziano 1873 . . . . . . . 73 118 - - 72 112 - -

BORSA DI FIRENZE - 2 dicembre.

Rend. it. 5 0(0 ed.1°gm.1Wo
Napoleoni d'oro . . . . . .
Londra 8 mesi . . . . . .

Francia, a vista . . . , .

Prestito Nazionale . . . .

Azioni Tabacchi . . . . .

Azioni della Banea Naz. .
Ferrovie meridionali . . .
Obbligazioni meridionali .
Banca Toscana

. . . . . .

Credito Mobiliare . . . . ,

1° 2
76 20 nominale 75 90 nominale
21 69 contanti 21 71 contanti
27 10 > 27 11 >

108 70 > 108 75 »

- - 53 50 nominale
812 - nothinale 812 - >

1960 - > 1950 - >

809 - contanti 290 - flue inese
224 - nominale - -
1048 - contanti 1035 - nominale
685 - > 621 - fine mese
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BORBA DI BERLINO - 2 direinbre.
1° 2

Austriäche . . . . . . . , , . . . . . . . . . 513 - 518 -

Lombarde................... 189- 188-

Mobiliare................... 341- 846-

Rendita italiana . . . . . . . . . . . . . . .
70 90 70 75

MINISTERO DELLA MARINA

Uflielo centrale meteði•ologied

Firenze, 2 dicembre 1875 (ore 16 25).
Cielo sereno in gran parte dell'Italia meridionale. Coperto o

nuvoloso altrove ; pioggia al nord della Sardegna. Mare agitato a

Piombino, a Civitavecchia, a Procida, a Portotorres e a San Teo-
goro, grosso a Livorno. Venti delle regioni meridionali, forti in
alciine stazioni. Barometro alzato da 3 a 8 mm , dominio di tempo
turbato.

Osservatorio del Collegië Minio - 2 aËceähre 165.
Atásszi hEI.T.A $TÃ¾IÔNE = ÅÛm gg

1 ätititt à[Wzodi iþball a pbm.

Bardmetto ridótió 755,9 156,5 754,7 763,5
a 0· e al mare

Termomet.egterno $;7 12;4 10,6 13,2
(eentigrado)

Umidità relativa... 88 70 -98 7ß

Udiidità ansoluta... 6;98 6,90 1;44 8,62

Aubbiondopiöl....... 80. 3 Šl 12 S. 10 St. 18

Stato del cieio...... 0. coperto 0. coperto U. pÏoëè 0Ãoþèrto

OSSERWAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno prpeedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo- 13,2 C.- 10,6 R. | Minimo - 7,8 0.... 6,2 B.

Pioggia in 24 ore 1 mm., 4.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 3 dicembre 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE 00BBENTE FINE PROSSIMO
.

W A LOR I - acoxáEN¾ ___ igmiale
nominale ersato i - i

LETTERA DANARO LETTER& DANABO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 16 samestre laid - - 16 80 76 15 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certificatissul Tesoro 5 010. . . . . . . . . de trimestre 1875 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860f64 . a . . . . . . 1•ottobrò 18*/6 - - 19 80 99 76 - - - - -
- -
- - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - -- W 60

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1e dicembre 1875 - - - - - -
- - - - - - - - 77 29

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 187ð - - - - -
- - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . - - - - -
- - - - - - - - - - -- -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - -

- - - - - - - - - -
-

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 6 010 . .

- - - - - -
- - - - - - - - - - -

Azion: Regla Cointeressata de'Tabacchi 1o luglio 1875 600 - 850 - - - - -- - - - - -
-
- - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - -

- - - -

Rendita Austriaea . . . . . . . . . . . . .
- -

-
- - - - - - - - - - -

-
-
-

Obbligszioni Municipio di Roma . . . . . 16 luglio 1875 500 - - -
- - - - - - - - -

- -
-
-

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . - 1000 - 750 - - - -
- - - - - -

-
-
-
-
-

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . - 1000 - 1000 - - - -
- - - - - - - -

- 1400 -
Banca Nazionale Tescana . . . . . . . . . - 1000 - 700 -- - - - -

- -- - - - - - -- - -

Banca Generale . . . . . . . . e.-, . . . . . - 500 - 250 - - - - - - -
- - - - - - 470 -

Società Generale di Credito Rob. Ital. .
- 500 - 400 - - - - - - - - -

- - - - - - -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1• ottobre 1875 500 - - - - - - - - - -
- - -

- 395 -
Comnagnia Fondiaria Italiana. . . . . . . 1o luglio 1875 250 - 250 - - - -

- - - - -
-
- - - - -

Strahe Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1· ottobre 1865 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 600 - - - - - -
- - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridiõàsli . . . . . . . . 1o luglio 1875 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - -

- - - - - - - - -

Blioni Mëridionali 6 per 100 (oro) . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Itglia Ferr. Pontebba . . . . . 1• ottobre 1875 500 ,- - -
- - - - -

- - - - - - - -

Società Momana delle Miniere di ferro .
- 587 50 587 50 - - - -

- - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per Pill. a Gas. . 1• luglio 1815 600 - 600 - 524 50 624 - - - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - -

- - - - - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

Banca Italò-Germanica. , , . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - - -

- - - - - - - - - -

C A MB I GIORNI LETTERA DANARO Ë010ilsle
O SÈ V AE I ON I

Ps•ew i fatst s

on
. . .

• 1 0 1W 2• sem. 1876: 28 85 cont.; 78 87 fine.
and . • • • • • • • • • • • • • 90 27 15 27 10 - - Cert. emiss. 1880-64 79 80.

Tries
• • • • • • • • • · · · 90 - - - -

- - Söcieta Koglo-Rdinalla jier Pilt. & Gait 52A 60.
-·-.......... 90 -- -- -4

Oro, possi da 20 franchi. , , , , , , - - 21 78
ßeonto di Banes 50(0 . . . . .

Il Deputato di Borna: P. LUIGIONI - Il Sindaco• A. PNL
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MN¾ yië¾iilÏX liëL RigNDMMii n°;.T., ät,
residente in Torino, quale ivi elegge

assaariserva. . . . . . . . .'.'. · •. . . .L.140,268,413 fštuloperòilmonoofdhiarioghinfFai
Cambiali e koni i a saadenza non ,maggiore di signori Bacher Riocardd; Viale 919-
del .Tesoro - 8 plesi. . . L.;68,976,g9 04 niente urbatti Luigi, Aguisetta Lilig),

ortafogHo e e en lle wŠra .

Àiß MAsi n

45659 57 19441þ64 46
, 198,661,119 45

ees ed I n Gi

33oni del Tèsoro.aequistatl.ditetgagnante . , ,, .85,100,417 g'n r lla Giacobro Mináttfi di-
Caxilbiali4n moneta metallicâ . . . , ,,

A067,734 19 abype Giudice Giuseppe M utaldi Ba-

Titöll ofte ati §akalilffinoneta nietallica , ,, 57,5 80 s Cava lorone Ro lo ma

utielpazioni . . . . . . . . - • ·
• , 41,720,598 20 Nico arbei•îe nageÏ 6Ëti di -

ofidi pnbblibi e titoli di:proprietà -della 13anea . . . L. 52,827,103 26 vanni, Rosito Augósto, Cerruti GW

Id. Td. Ilet coatõ dellá ägãbá11i rispetto. .¯ ,, 15,558,874 60 g,4pD,711 85
vanni Battis s Botta Giovanni Bata

· lâ· iie14oËâo-0biëloñf ä se 'dÏ'prëvidegg , Ë e a iËu ao Ca I Giu-

E let ug all'incaggo. . . . . . . . . , 1,604,733 49 ava comparire davant ei e

crediti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 245,198,082 12 della sezione Po, alle die
dÌÙhie . . . . • • • . . . 5,2R,890 89 igne del giorno 28 di e .W; er

. . . . . . . .

140,017;ú6.80 OY'nopofitrðõmuidbamfone411
. . . . . . 12,¾t,Ï90il rito deer to ,e relativme

OTALE . . . L.1,453,942,457 74 legge e e

49Ao AU e•xtraA•9?aregsgo na Jigpidarei alja,eggsya di esso. . . . - · » A432.760 $Ñ'in e r$mentõeelrattivee vo

Antiñipazione statutaria al Tegoro . . . . . . . . L. , del nominato Circolo; cogli intefelal

Azionisti a saldo aziong . . . . . . . . . . . . ,,
, a zá ésBéatgria non ostâlni agel

softAleito Sido'clilintuoinero(Gonvenz.1mgiugno 1875),, 975 25 od ifolie'e'sehì oañžiòtie:
OTAI.E GENERAI.x . L.1 456875 208 17 "Ødpla del htientesae del gitèëeate niio
e en r a ane .oggi 27 novembre 1875 in

PA 14þggþ . soit g.git‡g (a pre negere ad-

Utreoro a ¾iglietti 81 anos,4edi di credito al-nome del-cassiere, bout di gassa. . . ,, ß71,530,114 40 zena Vfßefde da Regdó.
cog Êoirints altai degitt à vys‡a ^. .

'

. . . . . . . . , 19,128,126 99 6382 G, ËARETTI USQÎ TO.
conal iai•Ënti 411 äÊËki det ti á kendenza . . . . . .

. . . , 41,293,549 11 .

Deposikanti oggetti e titoli custoÄfa,parampia ed altro . . . .
. . . a à 740,0174 SiÀIeduce a p b cSa otiziaperj;ut&i

Partite varie. . . . . . . . . · · • •

2'onLa . . . L.1 68 09 9 e 0
e a

a eeseegda
nendide ael corrente esercisio da liquidarsi alla chiusgra di gaso . . . . . . , 5,113,440 08 istanza del signor Giuseppe Bandini a

carico del si r Giulio Bop ars
TOTALE GENERI.E . 1.1456,375,208 17 ÑO luglio trascrit‡o all' o

"L A La li 22 1

.ËistintaAella Cassa e Riserva i a re i tri Ëfelta
. . . . . . .

'

. . . . .
. . . . L. 2 110 vile'pet la onliná¾i perito gisiále,

. . . . . . . . .. . . . . . . . . .
7 onde fissard il primo prezzo-de1Pfè

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,,
72 38 canto Rei séggenti ianmobili del dgbi-

e 1 cpgorziali . . . . . . . . . . . . : . . . , , 57,759, 50 tore Bongars: : '

'

" *

16 Vi &.700 Tot Pignattarofouif
Bissnva . . . L. 187,821,522 43 potta M iord, con firea 39Oxich¥ili

i dLaltrhIstituti d'emissione . .. . . . , , ,, 8,443þ90 69 adqua; e oe case colontche,'confl-
nante coi beni del principe Aldobran-

Toyax.x . . .
L. 140,768,413 22 dini, del conte Foschi, Catalacei ed

altri, salvi, eep., di errea rabbia ¶· -

Biglie ti fedi di gedifo äl ¿pme del cassiere, boyi di cassa in circolazione. 26 Altra vigna contermine colin-
RE L 38

" resso ol ticòlddegli Atigei,toñRriante
ettovicolo,heniScarabottr,vigna deHo

2
* 452

" stesso Bougars, ed altri, salvi, ecc., di'" " pezsé 48 circa.
Ogxxx Ir. WS,944,600 m .638 Avv.ETEOCLE DE GÈASSI prOC.

Biglie# cc. di fagli da levarsi di worso• ÍÁLLIÈËNTÒ
Della cessida Ba è 16 4 ibaPÑ. Y há 20 e 28 da 10 a L. 6 32 L. 234 40

.

di Coletti GIõranni.

Já 2ß 1 50
» Il R.tribunale di commercio di Roma,

da L 0 con sentenza del giorno-26 novembre
. 40 , ,1& n n

. oorrente, ha dichiarato il fallimento di
e q gy , Coletti Giovanni, commercianf¥d'olio,

J'orar.s L. 471,536,114 40 fentla secche e liquori in vja delle Co-
lo allo, u.1ß, o Anuynge nella stensa11 raP§öftd fWil espffaleitil lla trigli dir ofKs. E: 126þ00000 e la cir läz. L. 371,536,114 40 ò di uno a 2 97.2 via, n. 11.

Ik%!reblakidneL 871,&6,114%0' 114 nomiitato a liindaco provvisorioI raþPorto.fra la miserva ,L. 136,972,386 4)0. « gli altti de- ' L. 390,714,241 00 à di imo a 2 85.2 il pg.nor Maurizi Fabi Gitsè'pg, go-
þiti a vista . , 19,ÈS,127 00 unila in questa città, nudi. 59, Via

Ñ«ggio dello scos¢o edell'interesse durante il mese er gento e ad anno. 2·a gi til 11 i

e
tali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . . .

,
.. .

L.
,

5 poi beni mob li del fallito oyunque po-lali pagabili in matallo'-- . . , a
-

. , . . . .\ . . ,. .
-

. í 3 sti ed esistenti, M ha eqqvecato i ere-
gm 9 titoli e yggr . . . . . . . . . . . • . ,,

6 ditori per il 7 dicembre p. v. per em
811 . . . . . . . . . . . . . . . • n

5 sere interpellati intorno alla nomina
Au ,gggri (gngo di gapoji) . . . . . . . . . • n

2 1/2
dei sindaci definitivi ed allo stato tiei

papp . . . . . . . . . . . . . . . . , 0|0 oreditori presunti.

D rrente nelle adioni . . . . . . . . . . . . . . . L. 1,971 pr
a I odehnaa n a

1 ione

ragione d'anno e per og 100 lire di gpitale versato . . . , 13

6357Roma, 30 Novemb en o Par.ma, sanovembre 1875.



Yan INakh210kt WLi2A Ga2xtra UFFiciaLE DEL Axene DwaLIA

DEPUTAgÏ0NS PhilflNCIAI.E 01 dààlâARI
AVVISO D'ASTA

per il giorno di Innedì 14, dicembre 1875.
Si fa noto che al mezzodi Rel giorno ai inmedi 18 Rel p. v. mese di dicembre

ã?tà luogó in unk üblle sale dellâ DBénindühá provinnfaTe, dinänsi àÏ BÌgnor
Àfelio presidente, 0 i uno dei membri della Deputazione da lui delegato,
l'iÃósnto per l'appalto della gròyviéta e mahnteúšlohe dagli efetti di caser-
maggio del Reali carabinieri ätanziati nella provincia, per il termine 'd'anni
novo à tominciare dal 1° gennàio 1876.
Tra sua aggiudicazione seguirà dietto le offerte segrete da rassegnarsi al
inemento deÏÏ'asta au feglio saggellato la carta da bello da centelûún 50 ðsí
servate le formalità prekeritte dal rägo3amento approvath con R. decreto 4
settembre 1870, num. ð8 ,

a favore di ihi ribasserà di più, nella misura pre-
viamente fissata dalla Deputazione stessa in una scheda EnggBIÌS$$ Oh6 81-
l'atto degli incanti verrà deposta lial távelo, l'intennità,da corrispondersi jier
igál gloritata ti liteeenn 41 na caráblaiere a piedi o a cavallo, ammogliato
o celibe.
Venendo l'appalto déliherste, pottà 11 þresso ottenuto essere diminuito an-

06tá e hoñ meno del Ventesimo Aho 449 ore 12 merid. dél giorno ,90dicembre
1)Yousimo fønturo.
li aspii•angall'appalto dovianuò fiettuere preventivamente il deposito di

lir 10,000 in numerario o biglietti della Banca Razionale, e presentare un
dertificato di recente data del diadaco del proprio domicilÏo, vidimato dal
þi'efette, attestantð la loro reputata inuran‡à,, la Bolvibilità e l'idoneità per
l' resa di ohe frathsi.
Términáta Paggiudicazione paragno restituiti Onmediatamente i depositiagli

9Eerenti che avranno preso parte alla gara, e rimarrà vincolato il solo depo-
aîte dell'ultinto delibératatio, (Rafe depäsito s'intenderà devolyte a benefizio
bila prð¾¾neia qualora fag indicatatio nel termine che verrà stabilitó galla
Deþñthmione, e che sarà esgégàd nel Ÿðrbale d'aggiudicazione, non si pkesti
alla atipilazione del relativo itromento.
14 provvista e manittenzione degli iftetti di caserataggio dovrà ed'ettuarsi

tret inode indfoato dal espitolâte e
,

nella segreteria provinciale di Ca-
gÏÏati e nelle aÏ%re ði tulito il e ore d'uffitilo.
1'atte le ehe stelle eybaate, uladientf del contratto, copie, tasse

di registro, pubblicazioni, stampe e (àsate Altré possono occorrere, nfuna
esclusa ed eccettaata, sono a tutte ostiào ßð11'Angiudicatario definitivo.

O gliä¾, 44dì 29 aovelhbie 1895.
6378 ft Begretario capg 44N'ITfßnio 2Vovinciale: C. BRUSSA.

INTENDENZA Ì klËAÈZ& IfBRESCIA
Col 1)r,eeente AWiso Vigne Apelto 11 doncorse vel conferimento delle riven-

dite di generi di privatiYe needkifte Wel sottadistinto eierico.
La rivendite saranno confèiitéArortha del R. RBürëtò7gänagiõ 1875, n. 2336

(Sletie 2E).
Gli aspiranti dovi•auno presentare à ne a Intendenza, nel termine di un

gtese ââlig ta deÑinserzione, dðl Sgszeita lifpciale del Regno
e 491 giórn per le insersioni gin provincia, le rispettive istanze
m catta a llo da cëntasimi a, cúñ4ëife 4ertificato di buona condotta,
della fede di specchietto., dello útato di famiglia e ei documenti comprovanti
i ‡itoTi che þØtessero militare a lorp favores

mand venute olFintegåenza ilogo qtiet termine non saranno prese

Le spese della pubbligazione del presentð kWiao ataranno a carico propor-
z onale Abi coneeBeionari.

E'lenco delle kivendite di geneti di privativa da conferirsi.

. oo MAGrAZZIÑO &
COMUN I di vendita y

.
.

al quale
mem trovani vacanto assegnata 3

Ja Rivendita t ve d

ei generÏ N

CONSIGi-IŒ VAMai,INISTRAZIONE
DELLA FAflMACIA CENTRALE MILITARE

,

Avvise #¼sta
.

per nuoto ineanto in à«gülto alfófferta dat weatestino.
Si fa di pubblioã iàýiónè a famiribie115útÏ66Ïo 99 ilël réiëliãentõ

vato con B. deáreto 4 bettembre 1870, the venne presentata in tempo at¡g
l'oferta di ribasso del ventesimo sui prezzi al quali nelfineanto del 16eu
vembre p. p. risultò deliberatofappaito dpsoritto negli avvisi d'asta de
tobre ultimo scorso $bt provvista di dostanze inedfeinali nell'anno

come dalla hath annessa 4i capitoli speciali d'oneto, ed eseendente
complessiva somma di lire 150,000 i minkinum, e liré 260,000 di maximu
cui i ilbassi d'incanti,di tire 14 11 per cento e del ventesimo oferto
tino una deduzione di lire 18 40 per cento dal presto printtivo d'appal
Bi procederà perciò presso Punicio del Consiglio suddetto in Torino,

Siccardi, n. 11, al nuovo incaato di tal, proyvist> col me.zzo §i pytig y
lati alle ore dieel del giorno 20 corrente dicembre sulle base del novrai

cato ribasso per vederne seguire il deliberamento definitivo a favore del

gliore odorente, quang'anche slavi una sola offerta che migliori il prizrb
quale si apre l'incanto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso il Consiglio al amministrazi

predetto nei locaÏe suindicato, e p'resso i distretti militari ove è anb
il presente avviso.
Gli aspiranti all'asta per essere ammessi a preáentare i loro PArfiti apyrgng

fare presso il detto Consiglio, ovvero nelle Casse dei depositi e prestiti
delle Tesorerie dello Stato o dei distretti suddetti un deposito di lire 20,0
od in contanti od in ibiabila dél bebÌto Pubblieo al pottátere àl valdió
13orsa della giornata anteeedente a gella in cui 11 ðeposito viene fatto.
Sara anche Neoltstìúo airli à$1ifräntÍ gil'geta di presentare i lord part

suggellati ai distretti militari suadelA.
Di questi ultimi partiti però non si torrå along conto se ngn giunger

al Consiglio afficialmente e prima dell'apertura ðell'incanto, e se non risul
che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la

eevata del medesimo.
Dato in Torino, addi 10 dicembre 1875.

6381 12 Direttore dei conm1K&RIETTI

INTENDEHÀ DI FINW1 BI HIERES
ÄŸVISO D' ASTA.

Dovendosi provvedere all'appalto delÌa riséosiione%e'd'añi öfhos sumò go
nativi nel comune chiuso di terza úlpsse di Partinico, si rende, pubbli ag4
noto quanto segue:
1° L'appalto si fa per cinque anni dal 1° gennaio 1876 al 31 dicer¾ë 18
26 Il canone annuo d'appalto è di lire ventiquattromila (diconsi L. 24
So GPincanti, a termini abbrevisti, si faranno-per mezzo di oferte seg

presso questa Intendenza nei modi stabiliti dal regqlampnto sulla Cont
generale dello Stato approvato con Regio decreto A settembre 1870, n.
aprendo l'asta all'ora una pomeridiana del giorno 9 dicembre 1876.
46 Chinnque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni sehe

offerta la prova d'aver depositato a garanzia della medesima nella Tesor
provjaciale una somma eguale ad un dodicesimo nel catione atmt'o attila
del quale viene aperto l'incanto, e cioè la somma di lire 2000.
5e L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui

mella città capoluogo della provincia.
Non si terrà alcun conto delle oferte fatte per persone da nominare.
6° Presso huesta Infeñaenza di Finanza e presso le sottoprèfettrÍre di T

mini Imeresé, Óefalà e Corleone saranno catensibili i èggitoli d'onere che de
bono formare legge del contratto d'appalto.
7 La scheda contenente R minimo prezzo d'aggiudicazione sarà dal N

stero spedita all'Intendensa di Finaama.
8• Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblieherå J1 corriapendente a

viso, scadendo col giorno ið.dipenibre 1875, alle 12 meridiane, il periodo
tempo Þet le ogerte del ventesimo ai termini delPart. 98 del regolamento

I I Contabilità suecitato.
1 Bienuo e . . . . Quatrisio 1 Breno 628 » 9° Qualora vengano in tempo uke presentäte offerte ammissibili, ai te
& 33umicello Urago . . Mandoî4sia 8 Brescia 424 > dell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo

Provene . . . . 8681618 2 Iseo 396 > canto da tenersiil gionio il decembre 1875, alle öre Ì$ meridiane,col,4 Lumezzane 8. Apollonio Lenigo 2 G«rdone 830 41 della estinzione ûelle candele.1, dividyth . . . . R nelito 1 ßreno 308 44 i0° Entro dodici'giorni daÈa bata el deliberamento denni‡itoÈ Úúrtehe . . , . . Fogaretté 1 Breno 275 » 11 deliberatario dovrå addivenire alla stipulazione del contratto a n2 OgraaËr . . . . . Putno 1 Lanato 262 40 l'articolo 5 del capitolato d'oneri.evàsn
.

Is ha
3 Mont e laro 11• La dennitiva apprdvasione dell'aggiudic&Èone è riservata al 1

10 Brëho
. • • • Astne 4 Steno 155 40

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Gotte dei 00&ti,
trl TúûÏBO Efugiano 1 Vestone 111 13

effetti dell'articolo 122 del precitato regolamento.
14 Ceto • • • • · adro 2 Br 109

12e Stante l'argenza di assicurare il reddito, se 11 suddetto 3mlooAniga • gon 3
eno >

riescirà deserto, si stiggjerà il contratto a trattitith jäf¾tà.
14 Ëcovaglio kÏße0

ra g
Manerbio 45 48

Il presente avviso será pubbileato1à-qübsta citta Abi
15 Sabbio Chiese.

.

Iseo 305 14 dario de11a rovincia, nei comuni in cut i dazi 'redÅðño
16 BreC ma'ddd 1 A0Tom ro

1 Ves ae 2
80 n qWeel eg o ne zee a is del Rejúo, e

esas IMMVICINI. §
1ermó, N novembÃ 1 .

L'Intendhet di Jiñaasef
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Rblia comunale;&gnaghial diadaco o chi per lui, alle ore dieci ant. del

gigrno à ledi 16 ginembre, avrà luogo la subasta ad eatinzione di can-

44a ed a termini ordinari, dello appalto di tutti à dazi comunali e ge-
quinquennio 1510-1880 e per l'ammontare complessivo di lire 27. Rise e risone, per quintale , , , .

1 1 >

· tiúãtahtottougla (Mßþ00) e che gonó nella eti sottonotata tabella NB. Il riso con buccia paga la metà del
dazio, il risino ,paga li terzo del dazio gi

utile poi progarre 11 ventesimo è di giorni 15, cioè a tatte le ore âtabilito pel riso.
el giorno di glo¾di trents Retto mene- 28. Barre, oÍio di oliva e à\ animali di qua

essere emmessi alls dicitazione gli oferenti debbono depositare nello lunque soria, älilusi gfi oli mÏnäràTi, per
a comunale, o nelle mani di chi pressede alPasta, la somma di lire venti¯ quinale . . . . . . . . . . » » 7 15

guemila come eauzione provvisoria, ed il Municipio riterrà solo quella di 29. Olio di semidi lino, e tutti gli altri oli ve-
meint a cui resterà sggiudiesto questo appalto. getali, per quintale . . - « . . - a

& 7 Y *

U capitolato di operi approvato italla Giunta e relatith tarffa daziaria, vo¯ 30. Olio minerale, per quintale . . . , > 8 $0 1 75 à 5 25
tala àsi Considro conomale nel 61 B tjel corrente mese di novetuhre, salvo . il 50 & $ 50
gettaté spyrovatione, 6 depositata nellä segreteria comunale e tutti possono 31. Sg , par qui ale

. . . . . . . • 8 i

averne cononethma in tutti i giorni e nelle ore d'uñicio. 42..Fruttl e semt ohiferi, cioè troof, mocelle,
§¾\fe le äpesp di esta, stro, tassa doppio decimo, fètrumento e copie obve e mandorle, per quintale . . . » = 10 > > 19

1eñ%EM úmmimetrátivb da rdaheiarsi al humcipio, ipoteca e quanto altro yi 33. Zucchero, per quintale . . . . . . y 8 > 2 a 10 >

c re, sono tutte a enried telPeggiudiestârio ðennitivo, il quite terminata . Grahoñë, segxia e farà ehe s'introiñón
ha robbHgo di depositère nd11e jaani del segretario comunale la somma me'molini giacenti mell'ambito. daziario

di Miitúecento, salvo ad averne la legalö specaca• per ridurgi a farina por consumo locale,
Talpolla del dami da appaltarsi Pae gálatale . . . . . . . . . > x TO > > > 70

.salvogerfatnisuradellatarigddariariaciò¢hesaràydrvistdfare Cereal cieoËo a n,rik
,
inelh> > 10 > 19,»

dai ýãovedimenti sigerfori fave, favei‡e, teoi e painte, lupini, tasta•
gae fresche e secche , e carrabe , per

.2 2 àg quÏníale ..........» » » >10 •10
8, g Ë $ -2 Ë 37. Grusca che entra nella cinta daziaria, per

GEËEET SOUGET'i'I A DAZIO 3 m i.g $* Ë
_ quintale ,, . . . . > .. , , , 4 » e > 70 > 70

$ 88.71chi secdin, uva passa e pmocchi, per
gg .o; qmutaTe ..........» » • >20 +W

m o 39. Frikti:*mkohi,titè p midora, pere, mele,

J. Vino e4 aceto in Indi, ettelitro .
L. 5 » 2 50 a 7 50 '

es n
2. Vmo ed acet In båttig Tima. . . » » 10 », 05 » » 15 marole, fichi freschi, sorbe e neagle per
É. ¥1µejlo, 2peppo,yiao, ýõeaa4 agrestp, per

. quiniäle . . . . . . . . s y 1 1 >

tíohéra. , , . - .. . . . . .
a 2 50 1 25 à 3 15 40. Carbone vegdìËle, per quintale . . .

' 1 1 a

y q a e .
.eing a chi-

2 50 1 25 » 8 75 h ànnt i
5. Mosto, per ettelttro ; ; . . . . . » 4 > 2 i B > 41. O rbone minerale, per quintale . . . > a 5 a
6. Alcool ai di sopra di 59ti'adi dell'alcoolo- NR. Il polverino o moniglia y gherà la

otr di Gay Luspac, e lignori, per et¯ metà deiduzio a quintale.. .

7. Alcool sinò ßŠÔàÑtdell'alcooloÃ
> 12 > a » 12 * 42. Fa a e, o ,n a e no

S. Ã 1 q a anyi uòli in boitiglia, 8 , > 8 * pesce, Wa g i altra specie di pese sa-

I
Pr li alcoolfaË¾ricaÃimila ein

> 20 • 20 43. Bäce à atoneo, aringhe, Malaceke, pot
I

dáíistia e estimati ad àssere ivi ebase- qum . . , . . . . . . , >. I a

jákit,Weessi dell'articolo ta della legge Si fa.osservare che non vi ha porzione alonn_a då tínimko§ Os elÌany-
4 aþeto 1890, a. 5784 (alkgato L) èim- mare di Stabia che sia considerata come faciente pkrie di comune atertg,
sta na addizionale fiaanta al 50 CasteBammare di Stabia, li 29 noirembre 1875.

vernatiyk accen- 12 shed e : Cav. OKÎ'ÊL ) RI$ OLt.

da atte
. , . > 8 $0 8 30 A.VVino À'Incaë1ton

14.¾âlkli ace11Àípèi ydäri, e Si fa goto al pubblico che glie þrb i htikältt*nh É¾i¢ðrán di meregledigli retfi sen i del 1 n, Igge 11 16 dÍñeähre cofrente anno, nél palazzo coin'ú'nåe, á Ínimesi eÏ agci a)
i ma I e li a 1 16 rg ed esomdi procederà all'incanto per l'appalto del lavori lilacanalaineato e di isstrica-

.1Agnelli,4àprefttr¶ecWieÔdáþ o a 40 5
turá 46Ile étráfo liiforhó Tiitlo S. Gioiranni e S. Margherita, eVÌco 3·, P45tò

tale . . . . . , , . , , 10 mege, per l'ammontare di lire 72 , treinse le spese impreviste in lire
49avnegalaba paraina, per qlttntale . . 2 50 2 50 «Vot 05.
9. Carne salata bovma, per quintale . > 20 > 20 ,

s'invitänä pirelô i concorresti a preygntarsi nel giorno, twogo va ois isõþrà
4480 hiameo par quintale . . . . > 2 50 2 50 indicati per fare le loro okerte m ribasso del prezzo fissato come EOpra Îg
ardo, an in pane salatg, per quint. > 2 50 2 50 lire 47,872 55.

'imanette nel molini glacenti Il deliberantento avrà luogo col mbtodo gelle candele, a norma del regola-
Jamlario per ridurii a farina , inento sulla Contabilità generalé dello Étato. i

servire pèr consumo focalejer quint. > 1 70 1 20 Gli aspiranti, per essere ammessi y ticitare, dovranno eBSerO ÀÎ 00BOBOluth
euetto di crusca e òsýoûlorto, G cot- r liponhabilità, e dottänno dépo¾itarã nmüh segreteria municipale per garangik

Jun a, gelppþ e semolel14 che à per le igede deTPihesuto la isomma stabilita þer detto appalte inlire taille,
g4 ed he comutè, jer quintale .

i 1 80 2 40 I termini fatali þek presentarsi offerta di rifiasso dei ventealinb aul pl as
o flore, farina di frumento che entra

.
della primitiva aggiudicazione saadranno alle ore 10 Whtimeridiane del gföFab

.

ull heil BepukäÈ¾ ¿ÏÍâ óruida e trenta suddetto mese di dicembre.
2( p ta quintale. . . . . . . > 1 To i 10 I documenti relativi all'appalto sopo visibilialla Begreletia anhuicipsie
26. en él n q i t e 1 80 > 60 2 40 « å spese dr anti dal Bontr&tto, heseaba ecceRú¾tà, autanno a ca·•

anche di ogni altra speciò ch s'introduce Maddaloni, dal Palazzo comunale, addi 30 govembre 1875.
nel conmne, per quintale . , , , ,

-> > 701 a j > 70 6348 D ßindaco: G. ROCCor
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Af SETTIMANA -- Dal 29 ottobre al 4 riovembre 1875. 018
PilEOWNCTTO DEI ÈIILODOTTI col parallelo ggIranno preggente

RETE ADRIATICA E T1RRENA.

DETTAGI.IO PER CATEGOR jgedia PRODOTTO

ANNI del
Bagagli Grande Piccola Introiti chilometri per

Viaggiatori e cani velocità telocità diversi To'rara esereftàti chilometro

Prodotti della Settinaana.

1874 294,065 13 14,972 50 50,948 85 150,074 19 2,949 80 513,010 47 1,386 00 370 14

1876 244,638 24 6,326 72 47,375 75 145,1ð2 46 1,974 60 445,476 77 1,446 00 308 08

Diferenze

1876 - 49,426 89 - 8,646 78 - 3,578 10 -· 4,911 _73 - 976 20 - .67,533 70 ‡ 60 00 - ß2 06

Dal P Gennaio.

TRIBUNkLE CIVILE DI ROM
A viso alpãYiblico.

(2 pubMicazioS)
11'adi6nza del tribunale civile 4

Roma (i* Bezione) deûi otto gennaio
1875 avrà luogo la vendita a grtofibasso del seguehte stabile:

"TerteúWedbrto in Rdida, sulla pias
di Pnnfa Miinin eni numeri yli-
107 e , sulla BImstra detta via
confinante col plä¾zale di Ponte
cöilà Vis deT Pratò, ëol Tžato
Farnesin contenente tre fabb
dùé dei¾ alf seþifati fia lófo
stazzo e iviso dal terio coli uit
pezzamento di derteno ad uso
dino.
Questi locatie giardino furono a

pre tenutijer traftoria e luoghi
yleliziar
Qtzesto stabile venne valutato

01,(>58 60 ed è soggetto alJributo fp
diario in annue lire MO 10.

lir 2Ê98 94 r b ratÛlma
giore offerente.
Si osserveianno le altre condiziónÍ

vembre 1875.
Roma, 1 dicembre 1875.

1874 8,896,105 77 323,220 12 1,818,679 58 6,811,600 48 95,939 52 17,945,545 47 1,386 00 12,947 72 1 ' A. SCAPABRO 97.00.

1875 8,971,320 21 312,370 62 1,905,771 89 6,471,678 73 93,744 20 17,754,885 65 1,426 60 12,445 59 Ë$ŸRÄiTO DI DEGRETO.
(16 pubblicazione)

Differenze
Il tribunale civile e correzionale di

acluzzo en decreto 29 noverere 1878
1876 ‡ 75,214 44 - 10,849 50 + 87,092 31 - 339,921 75 - 2,195 32 -190,659 82 ‡ 40 60 - 502 13 fu o lo ar ac ,

reÎi en
- I P r liiNr pit iietaiiodelta-

RETE CALABRO-SICULA. tificato di rendita sul Debito Pabkl
del Regno d'Tfili:f ili lififim, n
e del registro di posizione n. 9385;

Prosiotti della settimana, autorizzò fa Direzione Gegekale
Debitò Pubblico ad operathe3a träs

1874 46,877 63 1,551 90 7,545 && 86,868 36 693 49 93,036 88 725 86 128 17 lazione in propiin W1 Túiiorire, ed'il
tramutamento m cartella al portatore,

1876 61,262 52 1,630 00 9,011 25 43,008 87 1,503 17 116,415 81 841 00 138 43 previa, ove d'uopþ; Tir cancellaiiobe
dell'annotazioned'apotecasul medesimo
certificato esistente.

ÜiÑerenze Saluzzo, 20 ottobre 1875.

1875 # 14,384 89 ‡ 78 10 ‡ 1,465 80 ‡ 6,640 51 809 68 ‡ 23,378 98 ‡ 115 14 ‡ 10 26
AVVISO.

(16 pubblicazione)
Dal 16 Gennaio• Il sottoseritto fa noto liW 3Ven

Gerolamo Emannele Valenti fu Bè
1874 1,897,516 94 44,893 11 260,260 43 1,315,881 25 94,107 15 8,612,658 88 673 87 5,361 06 nardo rinunciato all'esercizio del

professione di notaio, intende di pro
1875 2,822,563 73 51,385 09 311,235 45 1,633,460 21 60,481 19 4,379,076 67 794 69 5,510 42 cedere allo svincolo della cedola del

Debito Pubblico del Re o d'Italié
della rendita di lire 100, di cui

Diferenze certincato n. 44408, vinco ata
.
ad ip

teca per la mallevena già pre
1875 ‡ 425,046 79 ‡ 6,441 98 ‡ 50,975 02 # 317,578 96 -- 33,625 96 ‡766,416 79 ‡ 120 82 ‡ 149 36 nella detta sua qualità di notaid.

A3RS CESABE CAMI BOtSIO

qviviparzo ex Touroiva
Si rende noto che l'appalto del dazio di consumo governativo e comunale

pel quinquennio 1876-80 venne äggi delibëratö al signor Barutaldi Carlo per
l'annuo prezzo di lire-89;560;einhe iTatali<perl'aumento del ventesimo sca-
dono alle 11 antim. del 9 prossimo dicembre.
Lè eondiziolii ile1Päppa16 àTe tárilYe del dazio sono visibili presso la ci-

vies aegrètefia.
Tortona, 30 novembre 1875.

0874 -
- Avv. R. A. FRAMBERTI, Regfetario.

AASSA HITRAIKRI RISFARIIIDENSITI DI flRIME
Settimana dal 21 al 27 novembre 1875. 6330

NUNRO

TelÏggA flÍlfI
Lire Lire

Hisparmi. . . . .:. . . . . 894 847 108,676 43 102,610 98
. ositi diversi · · • - . . 46 61 116,770 05 154,270 29

see § dil• al. ia coukan. 28,000atetdi2nol. iilem 17,000 » »Associazione Italiana per
erigere la ‡acciata lel
buomo diFigny . . ' ' 958 06

Somm
'

-
- - . . . 270,446 48 257,839 "

INTENI)ENZADI FINANZAIN BARIDELLE PUGLI
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferhnento delle segue

rivendite:
1° Rivendita n. 4, nel comune di Fasano, assegnata pei le leve al ma

mino di Monopoli, e del presunto reddito lord di lire 433 82;
26 Rivendita n. 3, nel comune di Santeramo, assegnata al magazzino di Gio

dal Colle, e del presunto reddito lordo di lire 200;
3° Rivendita ni l0, nel comune di Fasano (frazione Pezze del Greco), as

gnata al magazzino di Monopoli, e del presunto redditð di lire 328 85;
4° Rivendita n. 1, nel comune di Putignano, assegnata al magazzino .

del presunto reddito lordo di lire 330.
Le rivendite saranno übnferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875

mero 2336 (Serie 2*).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel términe a

mese dalla data della inserzione del preseûte nella Gazzetta @ietale del
e nel giornale per le inserzioni giudisiatid della provincia, Iè proprie
in carta da bollo da centesimi 50 córrédate ààl cektiffeäto di buona e
della fede di speechiettö, dello atato dilámiglia, e dei documenti comb
i titoli che potessero militare a 16ro favore.
Le.domande pervenute all'Intandensä dopo quel termingdon satannof

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

cessionario.
Bari, addi 10 dicembre 1875.

6291 L'Intenden¢e: TE

CAMERANO NATALE Gerente. I ROMA - Tip. $m



MIMO lEMONI ALLA OBE INltlill DEL lMO IflTilli · 8 Diske 185 '3"

1NTENDENZA DI PININZA DELA PROVINCIA DI ROMI
AVVySð 3PASTA (N 538)

pt la vendita dei beni perveggli al þeggpio per efetto della leggi 7 luglio 1866, n. 303ô e 15 agosto 1867, n. 3848.
Sigyplo al ¡iahWen ghe 41g gie 11 anti del giorno 28 dioembie 1875, 6. Non si procederà all'aggitidicazione se non si avranno le offertaalmeng

nen aflicio della Regia pretata in Bezze, alla presenza d'uno dei membri di due concorrenti.

dgla pommissione provinciale gi sorveglianza, coll'intervento di un rap- ¾. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà
paentante delPAnuninistrasione finanziaria, si procederà ai pubblici in- depositare la somma sottoindicata nella colonna 9• in conto delle spesøg
hanti-per Paggiudicáisiäne a favore dell'ultimo Igigliore ogerente dei beni tasse relative, salva la successiva liquidazione.
inf'èadescritti. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i loni loro

CONDIZIONI PRINÒIPALI. .

rs gttivamente a indienti, avvertep o che la spesa d'inseržione nelli Gys-
1. 01'iapap‡i ei t¾rrappo per pubbIlos gara col metodo della candela ver- e leo ca 1 plqpeytg ogþli na per guei lotti il oui gresso #'esta

tamente per ciasoual aet chi avrà d ooitãtd à '
nzia d'ella 8. a yep4i‡akipoltre Tipoolate alle oggervansa delle opngisiggi conte-

up eei odl spl quale è apårto 1 neanto, ne odi dëter- nn e ne e em
n àrainiti'dalle'condistom del capitòlato. i giorni dalle ore 10 Antimerid. alle ore 4 pomerid. nell'ufficio del RegistroIl deposito gog esepre fätto sia la numerario o biglig ti (i panca in ra- in Bezze.

ýone de110Q pey 100, gig in tj‡oli del Debito Rubblico al corso di Dorge a G. Tion saranno amméesi successivi niimenti salirezzo di aggiudicazione.normadell'ultimo listino pubblicato nella GasseMa UfâcialedelEegno an- 10.LepasÑivith i biecarie gnti gli stabili riman m¥a cariõó delferiožmpntg al giprgp 4 gpopige, sia in obbligazioni ecclesiastiche al DemañÏo; e per nuella Ëipen n dai öanoni, censÍ, '11 g ¿c Ìstäta
y rLaopi p.si faranno in aumento del presso estimativo dei beni, non Ath4 PrpvantivAmeggy 4 dp,duzione del corriepppgget cyp Ig gefgit"er-
tenuto caloplo del valorp pre To del bestiame, delle scorte morte e delle

minare il presso d'asta.

Ike cose m ili esistenti sul fondo, e che si vendono'coÌ táèdesimo; AVVErfBNZA. -- Si procederà a termini degli articoli 409, 403, 404 e 405
4. La prima olFeita in aumento nop pgtxg egggderg il migjpgy figsato del Codiëe enale italiano contró coloro che tentassero impedire la liberth

mella colþnna 10• delPinfrage o prospetto. delfasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro e cpn altri
5. Saranno ammesse anche le offe;¢e per procura del modo preseritto da- messissi violenti che di frode', quando non si trAttasse di fatti colpiti da pill

gli art. 96, 97 e 98 gel rggolargerito $2 agostp 1867, n° 38A. gravi sanzioni del Dodiep stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO gg.a omscazzzoxx PEI RENI p a

in misura
d'inppto

causerono
le ese .S

pE>TONINAZIOlyE y WATURA legale lpaalp e
e tasse

1 4 ~5678910
* 1 1811 2246 Nel comune di Sezze - Provenigsza dallo Opi‡qpa Ài Tripulti in Colle-

pardö - Terreno seminativo, sitó nolI"Agio P'ontino, 'äänlidanta oðl
terriberio di Piperno e collo stradoneMigliara eqinumeri 50, 5), 52,

if¶¶lW.k!Weifft'kk.NRiã¾¾?k.¾
gig g11(i, Gilli Gaetano ed altri . . . . . . . . . . 39 72 60 897 26 34827 40 8482 74 1600 100

42 llega, addì ¶S novembre Jþ?5. ? IIIgegtÿ, vgg l'pvviep n° ß0§. Jefd IGNg.
WWIAggggþ of OA. P IÏÃ nromancia di Roma

,

4° Avyiso d'As*R•
XI.gnijaqo manifantp, phe 451 gorno dieci corrente dicembr alle ore 10
gjþperidian avrà Igogo intian a lui, nella segreteria comunal l'aggúdÞ
cazione di termal e ad estinzione di 0AgdelWORD.=

.
o app eiviqi balselli, Aivini an ilAAINI egmplessivamente per la somma di lire 195,500 per ladurata al 1 gennaio (876 y tµgge dicembre ±1877, sagdo.ri--masta deserta la precedente candela,per lo itiegsö oggetto.Tutti gli atti soap ,ostensibili in segreteria sin ogni giorno dalle .ore 8 anti-

atidiane .alle 2 ,pomeridiane,
i del enfees deegrrerapno fino alle ore 12 meridiane del giorno

Capua, 1 dice bie 1815.
D Sindaco: D'AMBROSIO.

COMENE DI ACORAPENDEN'1¶,
Avviso d'Asta a termini abbreviati.

Oxe 1024pi;im. del di 11 ,dicembre prossimo, innanzi al sottogeritto od ysi epporrå all'Asta pubblica, col metodo della cendila vergme,
a giant di sumojirguedto ,comune per l'anno 1876. L'asta si

ato somma di lire 9000, e sotto l'osservanza della tayiga
pitoli it'opero estepsibili nella segreteria comgale in

p
ine R$ile par DWegatgre le 41ferte, «ngn inferiori al ventegigp 44

cembre p
ramo deliberamento, sondrà allp gre 12 meridiane dgl giorno 1 &

ASuaPORdpate, 30 novembre 1875.

omung-na FIAxo aoxAsa
AVVISO Ð'ASTA

In beguité di deËbbià¾fbilè Ëàf Ø$nsiglio comunale 19 novembre corrente,nel gioino 9 dei mese ilf dicembre p. v., alldore 10 antimeridiane, avrà luogo
nella residenza municipale, sotto la presidenza 401Aiggco, o di chi ne fa le
veqi, il primo esagripleapp,d'gsgagr la vpadita in un sold lotto del taglio delle
macchie denominate Le ßassata, Capo d'Acqua, e Passo Lavatore pajola,della quantità superficiale complessiva di circasettari 108.
L'agþudicazione avrà )uogo ad estinzione di candela vergine a fgvoie del

lifgliore oÏfÑãn¾ iiilli coziöléasiva s mina di lire diëeinnWÏL.10,0ŒŒrisul-
tanti dà privata offerta accettata ýal Consiglio, a termini delÏ!articolo 43
del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
L asta si terrà sotto l'oésgvÑnza 0Alle prescrizioni dell'indicato regola-

mento.
Il pagamento del deligitivo þrezzo di aggiudicazione sarå effettuato in tre

rate eguali, la prima alla pgpolampne fel contratto, la seconda Àl 16 gennÂio
1876 e la terza al 15 marzo lloptegso anno.
Imoncorrenti,all'asta dovganno egibige nell'4tto la fidejugsigne di pgrsona
conosciuta idonea da chi,yipresigd,e,se SD941WAli¾ JÆgrapsia delle

spese e tassa forestale: ,
« .

Il capitolato è visibile a chiunque ng11a segreteria comunale.
Il tergpo utile per la prege,ntazione gl migliorap1ento del ventesinto salÔrezzo di aggiudicazionó proYviioria rÏmane s'tafflito fino alle ire 10 Ang-meridiane del giorno 18 dicembre 1875.

6396 Il ßindaco: E. PICCIONI. Fiano Romano, 30 novembre1875.
Il Segrdario comunale: G. BAGIJONis 0388 Il ßindaco: VINCENZO BIONg.
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(S' pubklicazione)
Visto 11 ricorso prodotto dal

Pietro Rovelli nel di 11 corre
Yendita dei beni demaniali autorizzata dalla lygge -21 aggeto ,1863, «. 193, ed eseguita dalla ßocietà n. 62 ed il precedente prodotto

Anonima per la vendita dei beni del Regno d'Italia, agente per conto del Governo. g°ÿ,¶¡p. aei .tibŠs e

Alle are 10 antiineridiane del giorno 14 dicembre 1875 si procederà nel locale della sopraindicata Intendenza og nehi il suo d ritto alla successione
alla presenza del signor Intendente, o chi per esso, ai pubbilet incanti per la 41eAnities aggiudicaziope e (avere a est tan i dep its
dell'ultimo migliore oferente dello stabile qui descritto• lire 270 29 stato eseguito a f

Condiinioni prineggiali. detto suo adre

1• L1ncanto sarà tenuto a enbblica gara col gaesso dâ¾a handela Vergina su tti dueocru ti stati all

2• Il prezzo fiscale sul quale worrÄ Aver‡a 11apta è sigglio c.oa‡roltosto al 1949• .

- Sentito il Pubidi Minis
8• Il espitolato generale é spe,ciale phe IngAl9 4 Fag¶itp è on)Angibile fin d'ora nell'Intendenza di Finansa- espresse il suo voto adesivo
4• jPer paperp ganaeasi g ppegger perte all'asta gttp govranng vprsare prima dell'ora stabilita e deposi- manda;

tarè (mgni 4,elÍa pérgona che presTqde *glj p in rg o in tif.oliidel Debito Pubblico itaÚano el ytesimo igtì articoli 102, 103, 10!

Bi Boras, o far fede di aver deposhato nell'ufneÍo lié i Wrosseto .14 golpas :gogrispapdentp al geoimo de oret of 1Ë0 n. ,0 on
vatore estimativo del lotto· signe AN'art. 8 igeBA 1 e 11
ÞR deliberstario neli¾ttà dell'aggIndicazione dovfå diefriatare le per il pggymqpto 4161 nyezzo. Iqteigga ottapegei detto app.e.,n. II,
alla distribuzione in rate a formi délParticolo=14 del espitoisto, .oppureese ggp‡g .g piggp sjpþgite Àgl_su.cpgpsi,vo Il È. tubana ste rae

dn camera di consigl eeñipost¢

'*,Chttumfl'jepanto coFdehbaranisato, non sMIpys)$eppnao ul$eriori gŒet†e quantunqye vagtaggiose.
n ne e e

7• Dopo gl'inestiti si restituiranno i depositi agli attendenti che app ‡oggero'Timasti deliberatari. San e aggiunto g lario,
Bo Il deliþpratario dovrà nei termin,t PAnegpAti gpl Qapiþglatp pregfgrei al versamenti del prezzo ti sequisto, ed s Dichiafa essere il tiborrente si

tuttg. tre pratieþe del,capitolato prescrittp, avvgrtendo che, ai teripini ôellfart. $$14 delsteovescodiceavile,per Pietra Rovelli di Este il solo av¾
e mod b emaniali non è piil gecessaria la stipulazione di un Atto netheiterseaton quando gli seguirenti ne

4• Le spes t tte relative all'incanto e quelle successive per la consegna dello 4talfile soAO 4 Aarjepågil'aggiugi giugno 1 desenza aver lascialpg
catario. enna dispos io,ne di ultima vologtggil 1: ut..h aar,, , ,y;¡th.i slb reAtazione del deposito di lire 270 29À

DESCRISIONE REN REN
PREZZO MORRRE XIBMW

come lla polis 25 z $7g

in cui d'estimo lã Oassa lei depositi e présti
m artcIs che serve N AN R. Mihistero dei Lavori Pubblicili

sono situait
DENOMINAMONE la N¾rBRA di base

& osito offerte vore pa:enominato ora defunto
i beni Ett.Axißent; Ø"??" y'( aei la di iÛra

lungo il enn91 di B Catariaa IICL
--

condario di Este; rimessovraill
1 Monte Abbriento detto dega Dogang in rente ad esaurire quanto é u

irg4ntAcio Porto S. Stefano,-ënplagigguesam- mente prescritto dagli articoli i
bienti al pää tortenode eertono 112 del succitato regolamento 8
d'ufficio # Dyna. . . . . .. . . .

» » » 6377 49 €&7 73 ,g , 1870, n. 5913.
Este li 15 setterobre1875.

Grosseto 11 novembre 187ß. 6315 L'Intengenta: PAugI. Il presiderfte: Faa
.

- 5890 Il dancelliëre : Ya

INTENDENZA DI FINANSA DI COREWEA L I BE Z I ON E.

AVVISO DI COl¶OOH.
,

Gon deli
3 bbni c i )obre 1

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivengite Ae)1e privptive Jesaritte,nelPelenco tribunale di Thpolf, terza sezion

qui sotto tracciato.
disposto che d I certificato di

Tali rigendite saranno conferite a termine del R. decreto 7;gennaio 1875, no 2336 (Seriè 26). IgBec es zi n 10$81,pe
Gli.espiranti dovranno presentare a questa Intendenza, aql termine di un mese dalla .4AIA della inserzione del ane lire settecentoYenki, in testaA

presente nella Óassetta fifßciale del Regno, e nel giornale per le inserzioni giudiziarÏe della provincia, le proprie zani Luigi di Giovembattista fu

istanze su caría da bollo da cent. 50, corrëdste üël öartineätö Ri ¾uona eendetta, deltalede Bassing cenzo, con godimento g aio

dall'Autorità giudiziaria, alello stato gli famiglia, :e dei documenti comproventi i ti,toli dhe potessero militare a loro rm e evner ifibe i conb
favore. - dimento, l'uno per lire trecento
Sievvertesperò che nella istansa dortå venir desigodta ingülo proeiso la rivendita a cui s'intende aspirpre. in testa a Tizzani Gaetana fa Gio.

Le dómande pervenute alPfatandenza dopo il termine suindicato non sarannogege in,4gnsiderazione, tista e l'altro r lire quattro
Le spese di pubblicazigne del prèseríte ivvišo staranno a carico dei concegiopri. mini d niipi i

lyendite .41 prigag.igg Faegynkt gplia .ppsyincia «Il Cost,aza. a oli, noventbre 1$75.
Avv. I. Un LI

COMUNE M AG A E Z1 NO Reddito AVVISO

eve .
,BORGATA& V. AT a cui lordo a .pgwiçazipne)

è situata la rivend1W s ,
è afGglia¢,a annuo Si fa noto che il,trihanale

correzionale di Lanciano (Ab
- talion) aan .deliberaliano in

1 Ajeta . . . . . . Via Piassa,
. . . . .. . .

2 Scalea . . . . . .
276 25 di consiglio del di 8 novembre

2 CassanoalJenio.... . VieDoomp, , . . , .. . I Gastrovi‡lari . . . .
48648

i ade1Amministra
3: Cleto. -. . . . . . Bione ßaruto , . ,. . . . 2 ,Amantaa . .

-. , ,
03 83 la Direzione neral er

4 LOBgobucco . . . . Contrada Destra
. . . . . ,3 ;Rossano . . . . . .

800 a blico del Regno in Firenze, a
.

o . . .. . . . Salita Prazy, . . , . . . 3 ,Lungro . . . . . . li30 13 la nomma di lire ottocento

6 i
. . . . . . Piazza del Popúl,o . . . .

1 iRossano . . . . .
118 92 depoeitata Atal fu Giusepp

ètrailtta.
. . . . Nuova tituzione. . . . . 2 tCosensw. .-.1. . .

60 > Delenza.sal rigÔÁeersau
S. B egetto Ullano. .

Mar
a . . . . . . I IMo

e

rile, agli emoletta eE i

10 B.Ometrio Corone 'Rione Maodh . .
:8 1Lyn ro . . . 49 YG

11 Spessano Albanese . . Strada Plebiscito. . . . .
-B 1$din

. .
'869 08 al ig. Odrra ino, e

12 blem . . €‡r Nasionale . . . . . 3 Idem. . . . . .
720 ß2 per ciascuna a Nicoletta e

18 Seigliano , , any ione. ogliano . . . . .

124 > Che linfine ha dicliiara
14 TerranOTA<3i ari.

.. .Strgia y . gte . .9.. . . . ¾9 08 zato ilsig. Danienico Auriti
15 Terrati • • • • • . StzpÀa 1 te 109 41 re speciale di essi sjgnort
16 Zumpano - · · · · Obubü '

. 1 (C a za . . .
|

.
52 82

e

a i Êede ind.
Dosenra,Ji 12 assembre 1875. Lanciano,30 novembre 1875.

2?Intengewie: OARIN. 6378 Avv. DOMENICO A
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C 01810 ell 60MWI CúmCHO 00010080 80TTUPÉ¾FETTURA 11EL CIRDONDARIO. DI 0ZIERI

go (,a lo#i per la riscossione del dazio di consumo governativeAppa
. - Ilineanto tenutosi il 26 cadente mese essendo andato deserto, si addiverrå

e delle aggizionali e dazzo proprzo dei comuni di Comacchio e alÏ« ore 11 antimerid. di giovedì 16 dicembre prossimo venturo, in una delle
g° ¢l tiitt tiefertio 1876-188(), sale di quest'uflicio, dinanzi aleignor sottoprefetto del circondario e coll'inter-Û0 tgomf 9

vento dei shidaci di Tula e di Ozieri, col metodo della estinzioneÅelle candele

AUo ete 12 meridiane del gioro 12 icem re 1815, avanti il sottoscritt De a razione della strada comunale obbl ateria da Tula alla Na-
indaco, ed altri in sua vece che legalmente rappresenti 11 municipio di Co zionale Ozieri-Castelsardo, della lunghezza metri lineari 8424, per

Ato designato con deereto prefettizio del 16 p. p. settembre a rappresen- la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 54,000, oltre lire
tare il Consorzio suddetto, e nella residenza di detto municipio si procederà 7829 83 per occupazione di terreni, demolizione e ricostrazione dei
coße aornie staþilite dal regolamento di Contabilità generale, approvato con muri di chiudenda, nonchè L. 8170 67 per sorveglianza dei lavori, ed
E. deúeto 4 settembre 1870, n. fí852, alfappalto summentovato diviso nellotti imprevigti.
di cui appresso. Il deliberamento seguirà a favore di colui che avrà fatto il miglior partitoCOlMUNË DI COlWAcc]EEIO. di ribasso al 6prezzo ammidetto, avvertendo che ogni oferta non potrà essere

sezione di citta. inf rioreresa res a va alPesservanza dei caliitolati d'appalta generale «L6tté L Vino ed aceto is fusti, Vinello e messe vino, lire 12,¾ e spe als in data 21 gennaio 1876, visibili în questa segretetig in tutte le oreLotto LBuoi, manzi, vacche, tori, viteHi sopra e sotto Panno, agnelli, cs- d'uflicio, assieme alle carte relative all'appalto.
prettis pecore e capre e carne macellata fresea di detti animali, lire 2804 Gli aspiranti per essere ammessi alPasta dovraino nelPatto della medesima:
Lotto2 Enrina in pasta da panizzare, lire 5000. -

1• Presentare i certifleati d'idoneitä e moralità preècritti dalPart.2•def ea-
Lotto 4. Frattoni, cantieri, dogrenti, perticoni, pertiche, venchi, fascetti di 912gaEsib eæa i olo di causione tirovvisoria la somma di L. 4000 in valutamesola, Jegna da fuoco in fasci, comunemente dette fascíne, socca di legnã legale. •forte e Œolce, calce é gesso, liré 450. La exazione definitiva prescritta dalParticolo 4 del leapitolato è determi-Lotto 5. Encohero, ¢affé, pepe in natura ed in polvere, olio d'oliva e mide- nata in L. 8000, la quale non sarà altrimenti accettata che in valuta legale

rale, dego ed olio animale, dandele di cera e steariche, sapoge, rigo, alcool, dd in cedole del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente, si accetterà
sequa*Ite e liquori tanto in fusti come in bottiglie, v1no in bottiglia, Iire 7000, c na y apo e su d d aloare do delnsa amuzi ne.Lotto 6. Travi, ponti, palanche, tavole e morali di larice e di abete, messi mini etsbiliti dalParpt 12 Ël capitolato.morsli e sesti di abete, assont di noce e olmo, ferro ed altri metalli di prima All'impresario Saranno in corso d'Opera fatti pagamenti ÏR 8000nto por ratefabbricazione, pece e catrame, Ifre 160, di L. 5000 6aduna a termini dell'art 17 del capitolato.Lotto 7. Maiali, carne macellata freses, esclusa quella degli animall di cui II delibetatario dovrà stipulate 11 relatiyo contritto nel torinine di giorni15
al lotto 2, barne salata è stìatte binned, foreläggf6 e burre, fagioli ed Altri ""ge Ivi ae1Pa udicazioËatare oferte di ribasso non inferiori al veutesimolegnini, paste, salacche, gardelle, agrdoni, accinghe, bacesfi, tonnem olio e rësta stabilito a gi i sucdessivi olie scadrà col megzodi dergiorno dimar-frutta diverse, lire 2000. tedi 4 del prossimo ventare genraio,

sextome gamese. Le spese tutta inerenti strappalta e quelle di registre sone a carica del-Lotto 8. Tutti gli articolksuindicati di consume a Bellocehto, Mugnavacca, l'appaltatore.S. Giuseppe e Vaecolino e inoltre il darbøge e i faseetti d'Ístria anche per la Ozierig 30 novembre 1876. Per detto Ufneio di sottopreretturaseittà, lire 8000. 6326 Il Regretario: POLO POLO.ÚOn1ITN]D DICODIGORO
Sezione unica.

Lotto 9. Tutti gli articoli soggetti a dazio governativo e a dazio comunale
in relazione alla tariKa di detto comune, lire 13,000.

AVVertex12e.
1. L'ap.palto si fa per cinque anni dal 1° gennaio 1876 al 31 dicembre 1880.2. Gli meanti pei primi otto lotti si faranno per mezzo di offerte segrete inaumento alla somma attribuita a ciascuno dei lotti suddescritti, offerte cheü eindaco, o chi per lui, sarà nel luogo, giorno ed ora suindicati a ritiraredai concorrenti dandone lettura in contesto dei medesimi ai quali pará sŒranno tese note le schede nortnali preventivamente compflat€ dalla Giuntamunicipale e depositate sul tavolo. Potrà essere anche presentäta un'unicaoferk anzidetti otto lotti, sempre in aumento al complessivo dei me-desimi· "udicazione è riservata alla Giunta municipale la le avràanche fa i non deliberate sopra le ofFerté ohe avesserá tá if fui-nuno prezzo aggiudicazione della scheda normale quando risultatonon si fede ottenuto per tutti gli otto lotti. La decisidne d Giunta saràpubblicita il giorno appresso aWalba pretorio, ed i concorrenti, le cui oferter

c te,.sarsano invitati a sottoscrivere il verbale di delibe-

MS Pel nono lottb l'incante atrà luogo col metodo dells estinzione della
ga age

vergme, e Paggiudicazione avra htogo a favore del miglior oferente
di aum

to alla somma attribnita a questo lotto, osservando che ogni ofertao non potrà. essere inferiore di lire 20.

ap altpve tarife dei due coment, the debbone fotnist legge dél coiltrxÊtd di
me

aseun concorrente alfasta dovrà com rovare la sua buona nioralitä
lugge

te esibizione del relativo atto di notoIietà rilasciato dal eindaco del
agg 8 e demicilio; con che rimangono egeluse le oferte per per-

un e intenda concorrere all'appalto dovrà previamente depositgrð.in
e una somma eguale al desto del Gaitätte aúnno Attribuito al Iottola qual somma per quanto sia sì condorrenti dei primi otto lottirr loro restituita se non dopo che la Giunta avrà deliberato sulfag-

delth ione, rimanendo vincolato 11 deposito di quelli che fossero dichiaratitari; e per quanto sia si concorrenti del nono lotto sarà loro retro-to. 88190 di trattenere in deposito quello dell'aggiudicatario.46endoal luogo ad aggiudicazioni parziali o totali si pubblicherà il cor-nte avviso per le offerte del ventesimo scadendo il tempo utilë gile
o lane del giorne 18 dicembre detto, e qualora fossero presentateil gi bili si pubblicherà Pavviso per l'incanto definitiva da tenersi
g tasso mese pure alle ore 12 meridiane.

orni dalla data del deliberamento dednitivo i deliberatari do-
cut ite alla étiptilatione del contratto e prestare le garansie di
g, y del espitolato d'appalto.

Presa le spese dell'asta e quelle della stipulagidlie del contratto, edm-ritt¡ g Þia autentfea gel comune di Oòdigora, quelle di registro à di-Per la pa
eteria saranno tutte a carico dei dehberatari definitivi, ciascuno

Dalla rieguardante il rispettivo appalto.
6370 Residenza municipale, il 1° dicembre 1876.

Il R. Bingaeo: FRANCESCO OARLI BALLOLA.

INTENDENZA DI FINANZA IN REGGIO CALABRIA
Avviso di concorso.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven-dite sdtto indicate, assegnate per le leve at seguenti inègszsini, del presuntosanto reddito lordo infradescritto.

UBICAEIOITE DELik RIVENDTIE e MiGAZZlNO Annuo
a cuio assegnata dditofascun re o

Comune Borgata
e

S. ProcogiginAspromonte > 1 Bagnara 202
Bagnara. . . . . . . . . . Grimoldo 9 IJ. 84
B. Eufemia « . . ; , . . . I Id. 640
Cosoleto . . . . . . . . . . Acquaro 3 14. 23
Bdvalino . . . . . . . . . • i Blanco $12
Cimink . . . . . . . . . . > 1 ÏJ. 225
OppidoMamertina . . . . • 2 Palmi 368
Rizziconi . . . . . . . . . * I Id. Š84
S. Ro1>erto . . . . . . . . § 1 Rd °« 508
Pellaro . . . . . . . . . . * 8 Id, 532Ostaforie . . . . . . . . . > 1 Id. 107Reggio Calabria . . a . . 8. Giorgio 19 Id. 389Calamia . . . . . . . . . . Melanese 2 Id. 18&
Sambatello . . . , . . « . > 1 Id. 248
Laganadi a . . . . . , , . » - 1 14, $88Gallina . . . . . . . . . , m 1 Id. 258
Pellaro . . . . . . . . . . Bocale 2 Id. 91
Grotteria

. . . . . . . . . > 1 Roccella Jonica 624Bitongi.......... > 1 Id. 8.30Siderno . . . . , , , a . . Superiore 1 Id. 798
Antonimina . . . . . . . . > 1 Id, 102
Camini........... 1 Id. 110
Le rivendite saranno conferite a norma del B. decreto 7 gennaio 1875, nu-mero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranna presentare a questa Intendenza, nel terndne di unmese dal, la data delfinsersione del presento nella Gazzetta Uniciale gel Regnoe nel giornale oer le inserzioni iudiziare della provincia, le proprie istanzein carta da bollo da centesimi corredate del eertinesto di buona condoitdella fede di speechietto, dello a to di famiglia e dei documenti öomprovani titoli che potessero militare a loro favore.
Le ar o rvenute alPIntendenža dopo quel teimine non saranno pr6ee

eo ona .

della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-
Reggio Calabria, li 17 novembre 1875.

6124
I?Inten#ente: PÂGARÎA
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INTENDENR DI FININE DELIA PROVINCIkN ROM
AVVISO WANTA (N° 537)

per la veildita dei lui perveng 41 Demanio per efetto delle leggi 7 luglio 1866, num. 3030; e in agosto 1867, numero 3848
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antim. del giorno 21 dicembre 1ß75,

nelPufBoio della sottoprefettura in Civitavecchia, alla presenza di uno dei
membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di up
rappresentante de1PAmministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici
incanti per Paggiudicazione a favore delPultiino miglíore offeren‡e dei beni
infradescritti.

CONDIZIONI PRINQIPALI.
1. GPincanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver-

gine e aegaratamente per gigsogn lotte.
2. Sarà ammesso a egncorrere alPasta chi avrà depositato, a garapsia

della sua oferta, íl decimo del presso pel quale è aperto l'incanto, nei modi
determinati dalle condisioni gel capikolgtp.
Il deposito potrà esser fatto sia ín numerario o biglietti di Banes in ra.

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Boreg a

norma delPultimg liptino pubbligato nellP Ugasena Ufßçiple delgng ap-
teriormente 41 giorno del deposito, sia in obbligazioni ecolesiastiche al va.
lore nominate.
8. Le oferte si foranno in anmento del premo estimative dei bani, nog eg-

nuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle aeorte morte, delle
altre cosemobili esistenti spl fggdo e php si vendono col medepimg.
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere ilminimum tipag‡o galla

colonna 10· dell'infrascritto prospetto.
5. Saranga gnmesse ggche le of¶erge pqr pygggya gel nyogg pyggeriggg gagli

adicoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, p. ß858,

6.,Non ei procederà alPaggiudicazione se non si avranno le oferte almog
di due concorrenti.
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dog

depositare la somma sottoindicata nella col. 94 in conto delle spese et us
rpÍative, salvo la successiva liquidazione.
Le spese di stampa staranno a carien dei deliberatari per i lotti loiõ¶

spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nelig
getta provincial@ b spiargente obbligatoria per quei letti il cui presso ik
superi le L. 8000.
8. La vendits b inoltre vincolata alla osservassa delle' oondizioni con

gate nel capitolato generale e speciale deirispettivi lo¶ti; quali capitola‡I,
non ohe gli estratti deHe tabelle e i documenti relativi, saranno vieiln1
tutti i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiano ne1PufBefe
del llegistro in Civitavecchia.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo delPaggiudicazion
10. Le passività ipot094rie gravanti gli stabili rimangono a ogrico delDe.

manio, e per quelle dipendenti da canoni, cenpi, livelli, ecc., à stata fag
preventivamoste la deduzione del corrisynndente capitale nel determinap
il presso d'asta.
AVVERTENzA. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 4¾

(el Dogies penale italignp contre golgre php tentassero impedire la li¾e4
4glfaste og allontaggsgero gli apporreq‡¾ epp promesse di deparo, o con al
speagi çì vielen‡i, che (11 frogg, quando nga si tra‡tgesg di fatti colpiti
più gravi sanzioni de10odice stesso.

o e

SITPERFICIE DEPOSITO e

1psexxzlONE DEI RENI PREZZO

in misura
in antica di

cau .. i. es

$ENOMINAZIONE E NATURA legale "alrea inpanto dee e ta se

L 479Ï 5218 Nel comune (i corneto Tarquinia- Provenienza 44114 Prepositura ng11a
Cattedrale di Corneto - Terrego seminativo ed a pascolo, graysto di
canone, sito in contrada S. Savino, confinante coibeni di Folgari Brw•
schi Conte Francesco, deWOqpedale ¢i S. Elpiri‡o, e col fosso di S. Sa-
Vino, in mappa sez. VIII, numeri PePe 2, coll'estimo di pc. 2525,05.
Affittato con altri beni ai fratelli Benedetti . . . . . . . . ,

59 78 80 597 88 29788 41 2973 84 1800 100

6204 Roma, agdì SS novembre 1875. PIdendente CARIGNANI. L

INTENDENZA DI FINANZA IN BARI QQMÜNS DI VAR2|O
Appalti per la riscossione d¢ dazi di consumo.

In seguito allo avvisq per miglioria,pubblicato in data de118 spirante mese,
sui dglibersynenti provvisori dell'appalto dei dazi di donairno governativi, ggi
comuni di Ritetto (lottp n. 1), di Polignano a Mare (Iqtto n. 5), q gi Noicat-
taro e Entigliano (lptto n. 6), essendo stata presentata in tempo utile effeyta
superiore af ventesiglo sulle lire ottomilatrecentotrenta (ßg0), indiegte, nel
lotto n. 1 del suddetto avviso, si rende pubblicampute noto che nel giorno di
Venerd110 del prossimo venturo dicembre, alle ore 12 meridiane, si terrànel-
l'ufEcio di questa Intendenza un ultimo incanto col metodo della estinzi,ene
della candela vergine, in base dell'aumentat canone annuo di lire ottomila-
settecentoquarantasette (8747), per l'appalto, suddetto, nel solo comune di
Bitetto, con espress4 dichiarazione che si farà luogo all'aggiudicazione defi-
mitiva qualunque possa essere il numero dei concorrenti.
Restano ferme ‡utte le altre condizioni contenute nel precedente qvyiso dgl

8 cadente novembre.
- B4ri, 80 novembre 1875.

6368 L'hagendente: TESIO.

(la pubblicazione)
INTENDENZA DI FINANZA IN TORINO

Il signor Morelli avv. Vittorio, allegando lo smarrimento della ricevuta ri-
lascia gd questa Int denza il 10 giugno 1876 ortaptÔ Ïl num. 510Š di o-

nu r 1

e del e

be eh o

dt e 10 g
ege

gye é a vi i

Torino, 30 novembre 1875.
6391
'

L'INTENDENTE,

AVVISO D'ASTA yer li. 96,520.
Stante la deserzione del to incanto, si tetade noto al pubblico, che alle 90

(ieci gntimeridiane del giorno tredici dicembre 1876 si procegerà in
sala comunale avanti û sindaeg gWipeapto ppy la vendita di nuta. 6604
gi primp, e gipp.1871 piagte di pgeia, rgdicate nplly foresta tra il Rio di
e guglig ggggp Frppgjä, estiëAgte gige liogggigseimijp ‡ygeggiov¾n‡i, marcate
tiello fqiggtgle g. g., fprmant) aspipp)e i $7e lotti gella perizia delfAul
strazione forestale 18 luglio 1875.
Tale vendita spguirà sotto tutte le condizioni portate dalla periais fore

syddetta e quelle descritte nel yerbalg del Consiglig compnple 15 agosto
q segnataménte quelle emesse dalla Giunta municipale col verbalg 16

stp 1875.
S'inviga ppreiò chigggue espiri e getta esta di comparire nel giorno ei
avanti indicati per fare i suoi partiti, ehe saranno accettati in aument
gopimq gi lire novantaseimila trecentoventi per spi si procederå al p
liberamentg all'estingione patgrale Àella terza ed ultima candela
favore dell'ultimo e migliore piferegte, sotto l'esatta osservanza d

capitoli a detta asta relptivi, dei gnali chiunque potrà avere visione
segretario sottoscritto.
S,i prevengono gli aspiranti, che non paranno ammesse a far partit

le peïsone di conosciuta responsabilità, le quali dovranno inpitre gg
lorg ogerte col deposito ip gangrp dg) decimo del prezzo AelPasta

fptali per faumeggo del ventesimo, o migljpge gel prezzo risaits
deliberamento sono stabiliti a giorni quindici i quali scadranno col W ,
del giorno ventotto dicembre 1875.
NelPasta saranno osservate le formalità prescritte dal regolamento 876

vato con R. decreto 4 settembre 1870, num. 5852.
Dato a Varzo, addi 28 ggyegibre 1875.

Per detta Comunita
6366 .II ßegretario consunale; e. ZAN
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Ougnoli -- Oppong g,, á 510 - Deposit9 14., L. 42 50 - 16. Elice - CanoneBI FIRE BI TEMM0 =·= - -ggg g,L. 49 §0 - 17, Faringgla - Ogagne id., L. 900- De-
posito id., L. 25 - 18. Loreto Aptatino -- Canone id.,.L. 2800 - Deposito id.,
L. 150 - Ì9, Hongebello di Bertona- Canone id., L. 850- Deposito id., L. 70 83AVVISO I)'ASTA.
- sö. montenirvano e canone is, L. 1105 --Deposito id., L.9208-21.Mosenfo

asti deserti gPincanti tenutisi addi 16 novembre corrente per Fappalto - Canone id., L. 1190 - Deposito id., L.99 -22. Noeciano- Canone id., L. 765
riscogiione dei dami di consumo governativi nei corAuni sottageneritti e - pepositp id., L. M 95 - 23. Penna S. Andrea - Canone id., L. 425 - De-

dellagãosi d'ordine del Ministero procedere con abbreviazione di termini ad posito id., L. 85 41 - 24. Pescosagsonesco - Canone id., L. 340 - Depositodo
teriore esperimento a pressi ridotti, gi rende noto quanto segue: ill., L. 28 38 - 25. Pianella -- Danone id., L. 5100 - Deposito id , L. 425 - 26.

1. Gli appalti si fanno per comuni isolati per la durata di anni 5 decorrendl Pieciano - Canone id., L. 425 - Deposito id., L. 35 41- 27. Pietranico - Ca-
dal 1• gennaio 1876 ai 81 dicembre 1880. Autorizzati dai consigli comunali con none id., L. 180 - Deposito id., L. 15 - 28. Rosciano -- Canone Id., L. 725 -

regolare dehberazione vi potranno concorrere come appaltatori anche i signori Deposito id., L. 60 41 - 29. Spoltore -- Canone id., L. 2370 - Deposito id.

sindaci di detti comuni purchè quest'ultimi son sieno in debito verso il Go- L. 197 50.
verno per canoni correnti od arretrati di dazio consumo, prestino la prescritta Dall'Intendenza di Finanza in Teramo, addi 30 novembre 1875.

canzione e si uniformino pel resto al capitolato d'operi. 6372 L'Intendente: A. SIBILLA.

V. Il canone d'appalto ier ogni comune è fissato nella tabella riportata In

calee al presente INTENDENZA DI FINANZA DI BARI
8. Gli incanti ei fraragno per myse gi oferte 84grete prggse giggst'Inten-
densget moni stabiliti del regolamente entle gentgbilità generain getto stato' AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE
approvato con R. deereto a ge&tembre 1870, 4. §¾2, apregjigsi gli igpagti alle
ore 19 amt. ge1 giorno 9 dicembre 1974, syvgrtoppo che a sensidelrart. 88 gel A jf i tg i.
regolamento anceitato si farà luogo AlPaggigdicaziope quand'anche vi sia ny Si reade noto che nel giorno ed ora qui appresso indicati, nell'afficio di Re-
sol concorrente· gisti·o in Altamura, dinanzi al sig. sindaco loca1ë, si terranno pubblict inoanti4. Chinnque intenda concorigyp gil'gppaltp Royr# ugirp ad pgni scheda di šd estinzione di candela vergine per Pallifto del seguente stabile:
oferta la prpyg d'aver gepositatg a ggrgggia della medesima pella Tesoreria Masseria denominata Lagocupo, già della Fabbrica delPAssunts in Alta-
proviaeiale una somma egnale og gogieggjag gel eggoge agnuo enlla base del spura, sita nelfagro di detto comune alla contrada Lagoeupo, delPestensione
quale viene sporta Posta pel comage cui l'offerente applys. L'offeren(e Ro¶rà di ettari 486 90 14, pari a tomoli 1188 e 2[8 miaura locale. Vi è compreso un
inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto in questa città. Non si cajiitalesindustriale del valore di lire 13,833 90 tra seorte vive e morte.terrà alena conto delle offerte fatte per persone da nominare. L'affitto sarà conchiuso per la durata di anni sei decorribili dal 5 aprile e6. Presso questa httendenzg di 11nanzp e presso la sottoprefpttpra di Penne 15 agosto 1870.
ed i magazzini deJle privative di Penne, giulianova, Torre de'Paeseri ed An¯ Prezzo d'incanto lire 8,385, compresi gi'interessi al 5 010 sul valore ge) og-
carago saranno ostensibili i capitgli d'ogeri che devono formar legge Pei con¯ pitale industriale.
tratti d'appalto• L'ineanto avrà laúg6 il giorno'20 ðic mbre 1875, alle ore 10 antimeridiang.6. La scheda contenente il minimo prezzo di aggia iqàsione dei singolilotti Ogni attendetité, per disetd'aniiñësso l'astrà, dovrà depositare a geranziaBarà dal Ministero spedita alPIntendenzp di ananza• delle sue offerte presso l'uflizio procedente 11 decimo del prezzo d'incanto in
7. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso cartelle al portatore, numerario o bigligtti della Banca Nazionalp, e questod'asta scadendo col giorno 15 dicembre alle ore 12 merid. il periodo di tempo deposito verrà restituito fostò che särg chiuso l'ineauto,ad eccezione di quello

per 16 ofEerte del ventesimo, a termini dell'art. 98 regolamento di Contabilità fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se nonsaceitatú•
. dopo reso definitivo il deliberamento e prestata da esso la relativg caupione,Qualora in tempo utile vengano presentate oi¶erte ammissibili, a termini Non sårå ammesso all'indahto chi nei precedenii contratti coll'Ammini-delPart. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pei nuovi incanti strazione non kara stato abituilmente bronto al pigamento delle trate di af-da tenersi il giorno 21 dicemþre succitatg alle 12 merid. col metodo delfestin¯
flito ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso cldunquaabbia questionimione della candela vergine.
pendenti.8. Entro 12 giorpi dalla data dei deliberamenti definitivi degli appalti i de¯ Le oferte non potranno essere minori di lire dieci,aè sarà proceduto a de-liberatar ovranno addd oennerre alla stipulazione del contratti a norma delPar- liberamento se non si avranno le oferte almeno Èi due concorrenti.Il delibe-

9. La definitiva apprpv4sione delPaggiudienzione è riservata 41 Ministero
ramento provvisorio seguirà a faT0re di quello che avrà fatto la maggiore

Reue Finanze mediante decreto da registrari alla Corte dei conti, salvo gli ef¯ È lecito a chiunque sia riconosciulo ammissibile alPincanto di far nuovatti dell'art. 122 del precitatp regolamegte.
. .

oferta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro quindici11 presente avviso sarà pubblicato in questa città, in tutta a comuni della
giorni ja guesto, che anderanno a scailere il di 5 genngio 1876, g11e are 8 po-provincia i cui dazi venggno appalt4ti, sulla Gaøgetta l7ffeciale del Regno, ed meridigng, pprphè tale offerta non ala ndaore del ventesimo del prezzo mede-is QW}l4 Aglia proyiggia gglla qqgig si fapng le igegrsjpgi legali, simo, e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo oferto nel modoElenco del comuni non abbuonati al Jazio consuma pei quali sipuò detto superiprmente. In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi

pond0rydre all'appalto. per prgcpdere ad un nuovo esperimento d'auta sul prezzo oferto. In mancanza
di offerte þi agmento, il deliberamento provvisorig diverrà definitiyo, Onlya la44 &#RPl??PGARFl? Ñ ???ERY: paggrippe Apprpvazione.L1, Bellante, aperto - û pogg puo, L. pg0- pppoeitp pgy ggjre alrasta, Insorgendo cogtestazioni in quanto elle oferte o alla xvalidi‡à delfineanto,· W -,4 Caeti.lepti -Opppne Ag., L, gig - Dagogite i,s., L.2250-A. Cellino pákanno decise dalPAutorità che vi presiede.Attanasto-Canope id., 4.§§0 -:- popopigg ig., L.¶0 es -¢. Qqlygnelly--ps- Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni ehe regolar devono inone id., L. HOO - O popjte jg., L. 1 - g ppyggppy- panop.e ig. L. 17þ5 00ptyggti di allitto, ò sisibile in Altamura stell'ufReio del Registro dalle ore- Deposito id., L. 148 75 - 0. Cortino - Canone id., L. 3þ0 - þepopito $4. org 8 Antimer)Àiane alle ore 8 pometidiane.L. 15 - 7. GiglignovA Ogggg ige . ß630 - pegogito i¶., L.652 50 -8. Isola Altamura, addi 21 novembre 1875.del Gran Sasse Dagope i L. 1000 - Apposito jd., L. SS 83 - 9.Montepa- 6252 D Ricevuore: POUyELAND.esso - canone IA, L. 1790 -- pppg,gto igg þ. 1#1 66 - 10. Montorio a,l yo-mano - Canone id., L. 33§g - Ñ9RO4tg id., þ· påf2 83 - 11. þJorrodoro- Ca- COMRISSAR IATO 0ENE RALE

.

040 id., L. 1190 - Deggsito id., p. 99 - 19. Moselapp S. AngeÌ0 - Canone
L. 2200 - Deppsito ig, L. 3§8 3 13. WAtignano - Danone jd., L.ß40 -_ DEL PRIMO DIPARTIMENTO HARITTIMO

e Wito i#., L. §$ 45 - 14. goema 8. Myg - panone ig., 120 - poposito ga., . 2 -

.L.10 - 15.ßggt'Omero - Canoye id., L. 2190 - Deposito id., L.175-iß Snyi AVVlß0 Ål 80gillo deliberamente.
Ognone id., L. 850 - Depositp id., . 70 73 - 17. Tossiccia - Canone id., A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello StatoL. 1275 -- Deposito id., L. 106 25. si notinca che l'impresa della provvista di

glomyng del circoqŒarto di Penne• T€88¾U NWrsime, chiuso - Danone Anngg, I,. $0,400 - I)eposito par adire all'ptat per lire 48,165 47, di cui nell'avviso d'asta del 9 novembre 1875, è stata deli-2. Alanno, aperto - Canone id., L. 859 - Deposito id., L. TO 83 - 3 berata nell'incanto del 29 novembre 1875 coÍ ribasso di lire 8010 per cento.L. 41 a , L. 2AO song - Cnanone Il pubblico è perciò diflidato che þ termine utile per presentare le pgepte

.9.d fare I so I ye

id., L
to jd. L. 48 18 - 13, Collecorvino - Osnoniid., L. 1190 - Deposito Spezia, 29 novembre 1825.- 14. Corvara - Canone id., L. 170 - Deposito id., L. 14 16 - 15. 637T '

D Sottocommissario ai contrat¢¿ : G. 8, CANEPA.
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îWintan tlî FINNI ntui PRomel19FRIE
AVVISO WANTA

per la vendita dei beni pervenuti al hemazio per efeito delle leggi 7 luglio 1866, n° 3036, e 15 agosto 1867, n° 3848.
Si nötinea che allé dre 11 ãot. del gioinò di metoõle&í 'É2 dicembté pd., 5. Sermino Amulegee anthe le òfdrteþ€r prodin neIrnòdo prescritto dagl

in una delle sale della 11. Prefettura diMilano, alla pyesenza di 8. E. il þÿè: irticoli 90, 97 e 98 del tegolamento 28 šgosto ÍS67, h. 3852.
feno pi•eeidente dellá Commiesione Pfévihoiäle e di ha theinbro di dethw 6. Entro'10 giotni dallssegditaraggiddichzione; Faggiudidatario détrà
comurissione da esto delegato, e coll'sestà£6msa di un rsypreisentante PAar ositare il dinque per cento del preisd di aggiudioasione iir conto à
miniâtrazione finangidria, si procederà a ýubblion gata per Faggiudiossione spese e tasse relative, salvis la successita liquidazione,
a favord delmigliore offerente dei beni infrddescrrbt'i. Le spese di stampa e d'insersione nei giornali del presente avviso d's

daranno a carico de1Pggiudicatarier o ríþartite fra gli aggiudioatari, inCONDIZIONI PIIINCIPALL porzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote corrisponden
1. I?idéâñioharàtenutoa pubblica gara col metodo della candela véga lottirimastiinvenduti. -

give «esperatantente per einuouñ Iottò. 7. La vendita è inoltre vindolata alÌ'osservanta delle condizioni conte
2. Sarà ammesso a coneottete all'asta thi attit dšý6eitstá a garansia del capitolato généra14 e speciale dei rispeiititi lotti; quali capitolati

della sua offerteil decimo del prèszo pel quale à àþerto Pideäntó¿ nei modi che gli esfa·atti delle tabelle e documenti relativi, saranno tisibili
delprminati dalle condiziontjiel empftelsto. giornidâlle org ÍU Arit. Allé 4 ždña. iteg'i tiffici della R. grafettùra andd
Il dagdú§to getrà desere fatto àìa in numerario o bigÌietÆ1 di Išânes is gy Š. Ñon Råttaño ardedkei anòddséitiAntd6b'¾ édfpŒg ÈtjÌPaggiudicazio

gione del cento per cento, ed in pezzi unn niinori di hee venti, sia in titoli é. Le gadelvilk)(6Ñ¢Kri&696 ga9thdö Ï¢ htã¾ife,fikangono a carico
del Debito Pubblico al corso di Borsa a iforma dell'ultimo listino pubblicato Dáinán'id, e gaf 4tfelle drgehdentiddidadf, selfili, litáli, e , è stata fait
nelig Gmétte! Ufddiále della Provincia, aferiore al giorão det depositä, afeveritivaáëñío là deduifond 481 corßègendeuté capitale hel deteralitaN
siá in obbligizioni ecolesiástiche al valore nominale. il prezzo d'asta.
3. Le offerte si faranne in aumeñtd del prežzo d'ikeanto dei best, nos Aéeë¾die. Si tiroce&ërá á Êeffhfiti degÏi ArticòÌi 402 404 e 406 då

tenutó cálcolo del Valore preñuitivó del bestiame, delle soorte morte e delle Odáîcá glo italiëtid òõnfrå doidio olttígafdadBPo im 18 libertà édiÃ
altre coseni6bili esistenti suf fonde e ehe si vendono col medesimo.

,

l'utã ålfohthildãsefd gfí sidéoññíitf BoW þòlnestè dà are o con alttil
4. La prima öfferta in aumento non potrà ecoedere il ministen fissato díefdì 81 olé¾$i dhê di ff668; indidé fidif diMakheditdf fatti ódipiti da pîË

nella colonna 9• delPinfrascritto prospetto, gfMî dankiòni &õ¾ Codic6 sWaó.

SITh2BYICIM madatère So
DESOR I & I ONE DE I Ë EN I gjggg VALOllE el à lissito

in misura
m en a

estimativo

ðéÎle
prima de 1 aets

DENOMINAZIONE E NATURA IEE loëilè soone yet doneduste
aglimostti

1 8.
..-....

4567 8 9

i $$9 Nel comune di Cassina de'Gatti, frazione di Sesto S. Giovanpi -. Pios
venienza daI LegateGrotta Oltroechi Omquepezzi di terra £4 ara-
torio, ataforio adac rië o pžafo Ad!ícquatotió « casA éolóniew al

6180 Milano, 18 novembre 1875.

Etf&ri Pertiche

20 09 80 801 L. $0800 A.. Š0$0 6

Primo Negretario: TO tISSA

1WUNICIPIO bl AVE22ARO INTENHNZA DI FINANZA IN CATANZARO
Avviso d'A sta. APPALTO PER DA 10 CONSUMO

Dotendoël provtedere all'appalto della fiscossione dei ðaži di eëñsgma ge-
vernatiff, didiziontif e comunali in quesid cómune, si readé piißbliegmerito
döto 4danto sogne: Dovendosi pfdfitedefB KlÍó ágpálfo dei dizi eòàsulnokovérriativideicód
1. L'aþpâlto ei fa per un snño, cioè dal 10 gennaio al $1 dicenibre 1876. tompresi nel màntament« di Satablage, il fonde data (tragte aggng:
2. L'incääta avrà luogo pet Ihëzzo di okéttà degräte þreaso quê¾$'Antillidi- 1• L'appalto si fa per 5 anid dal14 gennaio 1870 al 31 dicembre 1880.

strazione niunioipäie, applicandu all'oggetto 14 ilormo e i tãodi stabiliti dal 26 L'incanto si terrà alle ore 12 ineridiane del giorno di lunedì 13 dicembri
regolamento sulla Contabilità generale dello Stato approvatd cál R. dediéto þrossimo entrante (bon äb teviazione di Erniini, giùeta áñíorizzazione MiliF
& Béttonibië 1810. n. $85$, b aprënÈo l'astá alÏe ore 9 àñtinieridiano del giožño étériale) liñeÑëo (tiesfÀ Ëiteiidèdta di Ÿfnánzá col niëthdä dèllä estinz
19 dicembre 1875. défÌe Ganäßle, net niodi didbiliti 681 tagðIsnièntò ilullà Confábilità goû

. Chidnque intends concorrete alPapilaltd dðVia tukite 84 ogni scheda di déllð Ståld, abþrötätö eof È. deði'effo 4 setteinbte 1870, n. $852.
oferta la prova di avek depositato a gafdúsig della thédeglinâ nd11& OÙéa 8° 11 cañóti& ånútië eBliißlèsalto stil 411818 verrà aperts PBaía è di lire
comunale la somma di lire 2000, e dovrR ilt0ltré nella sbliedd indidsfé il do tomilkdiëài (L. 80ÌÙj.
micilio da lal eletto in questa cittå· & 01iilIngue intenðà dégédfrefë gli'àggalto .novè& ežiandió 9totare di
4. Non si tetrà conto älcuno delle oferte fatte per persone da nominare• dðýõeifato àð11a Ÿesoteriá þtôtÏadiálé ûng pdúnfia égdàÍë AI dédÍ¢ësínid
5. Le oferte doti•anno essere presentate non più tardi delle ore 9 Antime- canond alìàûò afil qagld tiene apetto f*iheã¼te, õ eÌoh la gömúlá di life

ridiane del giorno precedänte a quello fissato per la subasta, ritirando dalla dentoTiessantiséfle à centeslini bingflanig (k 667 50).

7. La scheda contenente il minizio prezzo di ag¡giudicazione sarà dalla
kone e Nicãstro e o oitensfBill I capitoli onerá che debbono

ofbhèdel Velithèini6. dell'artibolo o dei ca itbli d'onete.
QualorA in téni90 utlië vedgand tiresentatè okerte ämnilesibili si uŠ¾licherà La RGliniti A spgróvazione dall'aggÍndiósmione à risertats al
l'áttisö det budfo Ìiiiint9 Na tenerei il giorno 1$ gennäiö deËto, aÍÍe ore 9 delle finanzi niediante Êe4Ëèlá dá ýegisítárei alla Cette dei conti, àAnt., 001 tietodo delin esthizfötio della eandéla. èlfetti dell'Wit. Ì22 del þrecitató re oÌamento. *

9. Entro 12 giorni dalla data Ëel deliberà nerito definitivo dell'appatto il de-
96 Tutto lè apese àßranno á .câticó dei déliberatãeio.libefatstié dovrà addivprüfe afia utiputadone del contratië. - Il piéeènte avviso sará inserito aga dessetta Ûfþïate der keääo e un

d
10. La éitefinitita ayptovazione dell'aggiÀ$icahion è físeryati al Cóñdiglio nale nel qualó si,fanno Ìe inserziona legali nella Provinciagicalabro)Pomun pubblicato in questa eittà ad in tutti i cömuni della provincia.

63WAvezzano, li 30 novembre 1875•
,

Per la Giunta Oatanzaros20 aovembre 18'lá.L Assessore it. di $inaaco : G. COË¾I. ú$7í L'Intend¢nie: BANCIIE -
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Riiiiiigañangagit mish WK raakwazo
ÀVŸIŠÒ IPASTA V¥Iß017AßTA per iaffttamento quinquennale aTel dazio con-

y,.yyþayodepaar; eli ristauro aug spour,,

44eatre del Po pong ÿopernatip 9 oppsyngle A ¢ej spoling gaiciggli.
giÿggggf.¢ 740 fg¶ÑG(AlffÅ s¾¢Ñ° 4ÜÿtBffGEÑ97AQ, 151 notinea ehp alle ore due pomeridiane dgl giorno 13 del pros¾imo mese di

to con dispaccio if8 novembre u. s., n. 79210-148@ g ig¡ggggy ggy diestnþ g ßu ein 80pricederk dpl*pigd4co gella salg gle))e pybblipþe gdu-

pj]g‡p â¼ñi'Ulicio del genj9 Aiyile goveragtigo 441 27 ottoþré 4876, Aanze mpni pali:
tego gethey¢ti Pubbligi-ha disposte Alp a terspini pbbreyiati si pro- Pyhniprgmente alpigggntp per liefatigspento del gzip ponsiimo governativo

da si detto appalta.
- .e ,colgunalp p glla tyggg pullp,yopdjta al ypigato per 11 gmggungnio ,1Š7 i

cegla qètiidi notó,ehe abl gorno ß del corregge apag, ag sp'gra polper¡- e successivamente alFinoanto per l'affittamento
dei molim municippli,dygpqte

ag&nelfugicio di questa Prefettura el addiverrå amanbblioD i¤ 84$0 #pp to stesso periodo di tempo.

gang del alghor -prefett¢ 4 41-qdelPumelslo che sarà da esaa4pposigg- L'astp gerr gpeytg ,per ¿1 ágzio cpappipp sul,Pagnyo prezzoþ I,iry 197,960, e

spente delegato, pgr pppaltare i lavori suaecennati col
metodo Atella candely per i molini muñicipali su quello di lire 15, .

v4r ne e ifdelf6 to AWA þogp Wifè degaenti edidizioni: Le eggig4iepaiPN Àßi 4W Sffi,t‡AmeAti arranno luog# sppyg‡ggggp J'una
it sai ath dat cagitota ó gepeiale Aggiovato con doorete dgll'altra; ma però seguite Ip maggqige, unplora risultgasero delinera‡,ar.fe

• ty p gigg 9 e dal c3þitolat g#feläleWi 4ttob're' (876; iuiiti 41 due distinte persone, si procederà ad uqa gnoyA lici‡4sjope riggeng) due
esto' p'rogâtt , efü4)amentL is uno seja sul progsp opmu)pto dAlfe due Aggiggigghippi.

4þ¾,9)>BMERif 990 Aqrge prgggtte dal tigglo' I capftolo 86, se·- I deliberamedti seguiranno per licitazione orale all'pstinziope della candgla

aggag pgþ¡a 4 geggeggrp gg7(egr) ppeçþg pressp gi Íire vergiée, e le oWerte la anãente son potrannp esserè minari di lire 00 ca-

ggep, g.pgi sAPP Atat; walgtati i,láygr,i da gtixµrsy
anna per il primo afAttamento e di lire 85 per il secondo, mentre per i due

8. Le egey‡e jg ribpeso di glet‡p pressp dovranno Ègrei iËprpppy¡igge.diap affittainent riuniti le dette oferte vengono stabilite a lire 40 enduna.

tanto per cento ed esse non potranno essere minori di cinque .iggligsimi, ô For il 97184 Kef Re.tífWfi€thmenti occorreM depoBito 'il lire 000; per il

cauzione provvisorig4kl 4eliberatorip arg poi obb))gato Ai 40positate pl- d'onere sono vÌsŠÏi nelÍA segreteria
à niani g.

4'Atto Aella stipulagione det contratto, qgale .ceggjope defizi¢iva, 4xygg ggaggy I181Aþpgr pgg¢geb y,pprgp pon inf¾riore al ventesimo

in numerario, in biglietti di Banca Naziongle, og (p ppcWie #el D.eþitp Pyh- del prezzo di ag Ippsuge di piggely At,,41Aegtþ, på a‡iittamenti Emnit,i ja
sue. 4enastatral menee diassa, man miasse del destag 49; arage ga;sa .gn19 annalto, anap rigatti

a giorni eingue, attes; j'argenza y scadranno

qpa,1,e verrà delibgy,ppo ¾appalto.
' alle ore due pomeridiane del giorno 18 dello stesso mese di 4iegmige.

%. I pagamenti åa £&ra9 foDAge wcqaggo gjf.i per rate gi lire diecimila' rik
a e e vg gi detti affittamergi, o¢ pgitþaragato

sotto gedpzioge del rijggpo d'asta e di una ritegata del decimo per cento. Saluzzo, addi novembre 1875.
.Op) pagamen&9 in acepp‡g..a.lavoro compiutegimpyg gpappaterà creditrict 6358 II Hegretario eigeo; V.FDþTTir
ebe dell;s ritenuta.
6. Per Peseguiinento del Gavori si aceordano giorgi centoventi naturali con- pdblicazione) .

ti I d errà lyogo entro•mesi sei a datare dql giorno in cui

7. Il tempo utile per presentare Polferta di ribasso del ventesiaAaggheresz«
di provvisoria aggiudicazione acadrà col giorno 16 dicembre ad-ppfûrgpo.. ATVISW FASWA.
8. Sono a carico dell'impresa, oltre le spese d'asta e di contrakte,-le•inden- 9 .44À9Ai pygeoglpre 9Us songrAzioge gi qa gabbriga,to a¶ uso gi rimpasa per

nità da pagare per lle occupagoni temporanee che occorreragno durante are- le 10000leWivo nella støsions di R4me, 14 Direzi008ßenerale dellg Società p e-
seguimento dei lavori. detta rende pubblicamente acto che:
Il capitolato é ostensibile nqlla segreteria della Prefettura in egni giorno Alle ore 12 del giorno 20 decembre 9. .v., nel locale di residepsa dpIla ga

non festivo e nelle pre d'uflicio. regione stessa (Piazza-Vecchia B. Maria Novella) ed alla presenza del dirg
Pincenza, 16 diepmbre 875.

Il Segre¢ario incaricain: G. 9. FERRARI teo
r i e i

n e en ea
INTENDENZA ßI FINiANZA IN 8088Al0 e°ÌA°u"Ë 'NÍsh ou

pelo o Ali myragno A endere A detto accello Œovranne nell icato
AVVISO D'AST A. . - - - --

. swe,-ora e lange perquentere Jö yro arerte, paelvasamene per vergona
Essendo rinseiti infruttuosi gli incanti tenutisi presso questa "Intendenza dinbig.rpraz, eateps au pagts 4a þ¾o,(44 unp rlica) Aqbitagente .sottoscritte e

ne orni 21 settembre e 3 novembre 1875 per Papp lto della rilt0Qasioñ[e glei suggell4te gat¢o h4Ata 401À& indigazignet <¼Feria per l'«ooogo deÑ« costruzi e

ieamdiAasio conqumo gove ativt nei comum so indicati, 61gep e ub, döl (Añeato ad uro rieseasp faconsotive n«lla stazions 44 Rpma
si prom r pres

n rn end n a ebreelli a a a u rigg Idimpress agrà quindi deliberata .a queno che resulterà (I migliore oferente
d'asta ce metode ReÎlestinzione deHa ndela in base al ridot one .di emiò a dIntatitå di ,afette purchè sia stato raggiunto il minipto di ribasso
li tredibimi og ,.413,500) p lle s nenti condt m av eftendo stábilito in apposita scheda.degreta,

alto si f per cinq n , cio 1 g n to 1876 e ra impres e a a se del cae alate gaeneralec
e complessivo lire t d imüs ci cento m te t

& Presso questa Integgggy ,ggigilts,oapitoli d'onerewhedebbono
ly cpil'gpilgligtpr0 Age.gYutopding g'igggligggg i y

ornhage 1œeggetRe10ankatto.dj o nonchè feleneo dei compuliche gM:no- Riiaspiragti per esse e pmmegiall'apta gpy.rgqpgypt .

A ciò rl t I nalmento por ga rp eg i t e Ai Æoral A Atemr 1;\l del

9 n WNiso, 404 orno cembre 187
i Éblic r il . s e t c asi del ociet i p el e

ase I per odo grále er je del ventesimo usla¾ we cún b giietti 111 Bancaso equivalente rendita e 1 o Stato at to to di Borsa.

da MS 1191 de m ib am
'
p Itpo 1

9 ste laditipulazione del relativo contratto, a norm ci dorn op i'avvenuta aggiudicazione faccollatario dovrà e are

definititaepýto10mi0aet1911' ré iriservata al Ministero
¾u quale è riservita la sgnzione ileT€õigigliõ RSLh lini-

anadinatodecretoda la eqrteAdi Botti, sp1xo gli une e gpi,Governo.
O 182gigt recitato rego ame .

I er ne utile per presentare alla predetta Direzione Generale in Firenze
ye ao sarà IAstotin <ttesta gttà, nei comuni in epi AAAB oferte ribasso qui prezzo deliberato non inferione Aliviges .. r,g tagaþi-

on0 aÞ¾alta nella lif#eiale WA Reÿœo og in Aggila , della pro-
lito a glorm etto puccessivt glia data dell'aTWPao di seguito berapentó, ila gegÄ AißaWOþAquepziþniñegalie quale sara pubbligato in Firenze e inkoma.

a .

Elence dei comRRI. Le sp e tutte iherenti all'appalto e quelle di registro so_nos carico dell'ap-

6104 N•41 AnvembXeAWA 6297Firenze, li 27 novembre 1875.

LTutendente: BORGOMANERO. IA ÛIREZIONE SENERAIA.
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IREROEMI WFINANik, NLI.1 MOWEIEifiROMk
ÄVVISO D'ASTA (N° 539)

. per la vpdita dei beni pervenuti al Domanio poi effetto (elle leggt 1 liiglio 1860tWiÔSi eM¾sä iŠÕT, a 8848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant del giorno 28 dicembre 1874, 6. Non si procederk AIPaggiudicazippe se non sì Ëvranno le offerte41

nell'ufficiodella R. Sottoprefettura inViterbo, alla presenza d'uno de'menibri di due concorrenti.
,delk Dommissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rap- 1. Entro 10 gÏorni della seguita aggiudinadione aggiudíohtatio devi
, presepting dell'Amminis iazioni fiñaifziarili, ii ÿžotddei3 AI'pubbliti i yiositare Ï¾ Voinmes&titoiridtehta n&Ils holórára Ain eduto'delle spese¶t
aanti per I aggiudicazioñe a favorè delPtütiirió migliote"offereitte dei béni relative, salva la successiva liquidazione.
'Infradescritti. Le spese di stampa staranno a carico dei:ReÍiheratari per i10 ti lotp

CONDIZIONI PRINCIPALI. spettivamente aggiudioatiµvvertenda shata spesa.4'insersione eg
1. GPinöanti di tërranno per pubbhca gara col metodo della candela ver. s'etts 2 provinaialeà solamentasebbligatoria per qgeir Jojgt w i ggi

gine separatamente per ciascun lotto. diasta anperi le lire 8000, « i - se e, e o e

2. Sark ammesso a concorrere alPasta chi avrhdepositato a garansia della 8. La vendi‡&häneltweg late
,

qips la opp sioni
sua oferta il decimo-del prezzo quale è aperto Pinoanto nei modi deter. oghe apl capitp) e speg de ;
miânti dalla ooádizioni del * · - : nog phy gli eg qp i numep vi e
B deposito potrà essere o sia in numerario o biglietti di Banoa in r4. I giorni dalle ore ore 4 pomeridiane nell* se e

'gione dèl 100 per 100; sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borse, eiastico in Viterbo.
a norma delPultimo listino pubblicats eeBa Gasse¢ta ffßeiale del .Regno 9. Non saranno gnmesgi enoopsyvl aumenti spl ppesso delPagnadicazione,
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni egelesiastiche 10. Le passmth 1poteogrie gravpnti brli bih rimangono a cinco del De.
al valore nominale, manio; e per guelle djpendenti dal canom, censi, liielh, ecc., è stata fgt¾
3. Le efforte si faranno in aumento del presso estimativo dei benis son te. preventivamente la dådlirtòàë dàl corrispondahté ospitale nel determinare

anto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle soorje pwrhe, ge)le il prezzo fasta.
altre cose mobili osistenti sul fondo e che si ven4ogo col megeei¤Io. AvyliàTgNy. Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 40§
4. La prima olFerta.in aumento non potrò egegden11mjgimpmgesato pe,11p del Codice pensie italiggo contro coloro che tentassero impedire la libera

oplonna 10• dell'infrascrittà prospetto. delPasta od allontansissero gli accorrenti con promesse di Agnaro, o con alki
5. Saranno ammesse anche Io Éferte per procura nel modoprescritto daglimezzi sì violenti-chi di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più

artiçoli 96, 97 e 98 del regolainento 22 aggsto 1867, n. $852. gravi sanzioni del Codice stesso.
'

SUPERFICIE
* DEPOSITO gDzsmagsygays pyy pyyy ' - ' PREZZO

in misura y gngje,g #
ca ne le a ese

ßENOjiBNA IONE E TTATURA legale ineanto

12 644:6840

1 4816 5171 Nel comune (i Viterbo-Frovenienza dai Conventualidi San Francesco
in Viterbo - Predio composto di terreni seminativi irrgatorii,,olivaf,i
a canneti, vignatiepascolivi, con tasa colonica, sifo ip contrada Ra-
lansana o Respoglio, monlinande coibeni di Pr-imi Págfo .a Reas, di
Rispoli Cesara, di Edada Vincenso, 4i Räliñoißioraimi, di Palotta
Giacintamai Onceagna, di ßnceagás Vincenso, dai fxalielAiggepjani, gi
Giannetti AngelaMaria, e con queUi di Anneläû France,soo, in mappa
Magonna Àella Quercia, ses. XLI, en,meri 30141487, 439, 140, 141, 142,
148, 158, 11§9, pen festiang di.soud; 531,88.Witg All'Eate,moraie '

a Vägcepzo Egtrgagili . . . . . . . . . , . . . . . . . 42 40

g 4817 5166 pTel pomune come sopra - Provenienza egme gopra Predio composto
di duesppezwameisti diterrem semmativi, evignati, con casa colonica,
n vocabelo Posso Rainiero, e Pescine di Polvere, conjipante coi beni
di Ioppi Vincem:o, di Bolestra Ðomenico, dei fratefliGarinei, di S.'er-
soli-Gaetano, di Cecchini Nicodemo, di Medori Enrico, di Bianchini
Lorenso, dei fratelliBoerra, 4i De Perotti, 4i Toeoni di Co-
etw0ostantine,4elMonastero della .Pace, de10Srfanotr þi-
wina Ærovvidensa, -e colle strade, in mappa Ællera, soz. ppmgr.i,
140, 141, 144, 145, 181, 158,1840, 4841, 1845,son Deptiinpþac,4¶§,6§.
AffittadondallmatomorgeaBinnosi&aasip , . .. . . . . . . 5 0.2 AR
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MMSHRG BELOVÑÑ¾$Ñ e me genemigM Teseo
Conformemedte al disposto RelPartico19Ji78.e.4egneatiggl ragnlAggento perdMmministrazionç4eliBatrintoni¾À9 d ro toed t een

Stato e per la Contabilità generale approvato con 14. deprqto del 4 settembre1870, ne4826> decreto 8-ettdlute iMO, n.494ß,
Si nötinex che la signora Oslmarini OttAvia ha dighiargp ,di Avere pg¡gtigito d'infradesentto Buonodel G'esgr9 Al- blica chydltribunale¾iviledi

fordige, ed,ha.fatto istanza perchè, previe le forzaalitàsrescritte ÀglIp gleggi;4ia a go tgrgppsdiaggâto'll Mitprgp i opadeliber ione eresa .in
anó lavore,del capitale edei sfrutti portati<danosAesso ßuogo. , . ,

,

o e bl'i
Sievverte chiunqueapossa avervi-interesse Iche,¾ascorsimiesiseidoposla-presentegubblicagionesgnps<ehe venga stero, ordinò che la Cassagei41e

enresentáta opposizione a equesto finistero, di procederàmlerilasoioudel decreto volttte dgliatt. 48Ò; l yggdetto 4r restiti In betaw denza
glamento,<eol quale•verrà -ordinato il pagamento. ta a e i

figgimÍOBO.441 BMen • illa Bonadia At l¶cola, di
pm di niebia, la wmma di

NUM$ .E ,COGNOMË Á i Ã $Ëeh usi $Ëe
defie Run. EDATA Jella gar a I arsp 1878, n. 81462, e 9

indiscuimpo da irgto BBST1,siaAestste.aglioredi
- r

agi le Jnhereedi il Buong a anerth sque n teresse 9
one nel termine fissato d461

0 9085 80 nov. *1474
. ¾09 :72 ß0 OghnArini Ottavia 1 ottobre182 o §ãeur io'

Roma, addi 25 novembre 1875. HERkyp NAT
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